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introduzione

Nell’universo della cultura del Quattrocento fondamentale è il mondo dei manoscritti, in particolare 
dei manoscritti antichi. L’Umanesimo è infatti comunemente interpretato come un ritorno dell’anti-
co, e in questo ritorno è sempre stata messa in primo piano la riscoperta di quei testi latini di cui nel 
Medioevo si erano perse le tracce e di testi greci che per la prima volta si presentavano all’Occidente. 
Nel primo caso sono ben note le ricerche di Poggio Bracciolini al Concilio di Costanza, e quelle or-
chestrate a Firenze da Niccolò Niccoli, sguinzagliando segugi per tutta Europa. Nel secondo caso è 
stata sempre piú apprezzata l’importanza della biblioteca greca che Manuele Crisolora portò con sé 
quando giunse a Firenze nel 1397, chiamato dalla Signoria fiorentina a insegnare il greco. Il contributo 
crisolorino si è andato ad aggiungere, per la prima metà del secolo XV, a quelli già noti da tempo di 
Francesco Filelfo e di Giovanni Aurispa, che al ritorno dalla Grecia portarono in Italia casse e casse di 
libri, e, per la seconda metà del secolo, di Giano Lascari, con i suoi duecento volumi di novità portati 
a Firenze grazie ai viaggi che effettuò al soldo di Lorenzo il Magnifico negli anni 1490-1492. Se poi 
vogliamo indicare il pioniere nella riscoperta di testi antichi, non si può che risalire al secolo preceden-
te e fare il nome del Petrarca, scopritore nella Capitolare di Verona delle Epistulae ad Atticum ciceronia-
ne e possessore di preziosi codici di Omero e di Platone, e anche per questo considerato il “padre” 
dell’Umanesimo.

Questo accrescimento della biblioteca occidentale ebbe un immediato riflesso sulla cultura del 
tempo, un riflesso che cogliamo in maniera piú evidente nei manoscritti contenenti opere di umanisti, 
in cui, spesso, le loro aggiunte marginali, le loro integrazioni, sono frutto della lettura di nuovi testi che 
prima non conoscevano. Parimenti i segnali piú immediati della lettura delle opere classiche da poco 
venute alla luce si hanno nelle postille che costellano i margini dei manoscritti, e in particolare, per il 
versante greco, nelle versioni latine, dove talora possiamo seguire il traduttore al lavoro, sui codici che 
egli utilizzò e sulle carte in cui egli abbozzò e poi raffinò la traduzione stessa.

Questo genere di ricerca riposa su un assunto non proprio scontato, vale a dire la possibilità di iden-
tificare le mani degli umanisti, che si vorrebbero cogliere nei frangenti della stesura e della revisione 
delle loro opere, o quando postillavano e correggevano libri altrui. Per il Quattrocento abbiamo avuto 
sino ad oggi a disposizione non molti strumenti corredati di riproduzioni, fondamentali, queste ulti-
me, in ricerche del genere: il registro dei prestiti della Biblioteca Vaticana,1 il volume di Ullman sulla 
riforma grafica degli umanisti,2 il repertorio di Alberto Maria Fortuna e Cristiana Lunghetti per l’Ar-
chivio Mediceo avanti il Principato,3 la raccolta di documenti appartenuti al bibliofilo Tammaro De 
Marinis e curata da Alessandro Perosa,4 il volume, rimasto purtroppo unico, di Albinia de la Mare 
sulla scrittura degli umanisti.5 Siamo piú fortunati per il versante del greco: abbiamo il libro di Silvio 
Bernardinello,6 quello curato da Paolo Eleuteri e Paul Canart,7 nonché il fondamentale Repertorium der 
griechischen Kopisten dovuto a Ernst Gamillscheg, Dieter Harlfinger e ad altri studiosi.8

1. I due primi registri di prestito della Biblioteca Apostolica Vaticana, Codici Vaticani latini 3964, 3966, pubblicati in fototipia e in 
trascrizione con note e indici a cura di M. Bertòla, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, 1942.

2. B.L. Ullman, The Origin and Development of Humanistic Script, Roma, Edizioni di Storia e Letteratura, 1960.
3. Autografi dell’Archivio Mediceo avanti il Principato, posti a confronto e annotati da A.M. Fortuna e C. Lunghetti, Firenze, 

Corradino Mori, 1977.
4. T. De Marinis-A. Perosa, Nuovi documenti per la storia del Rinascimento, Firenze, Olschki, 1970.
5. A.C. de la Mare, The Handwriting of Italian Humanists, Oxford, Association Internationale de Bibliographie, 1973.
6. S. Bernardinello, Autografi greci e greco-latini in Occidente, Padova, Cedam, 1979.
7. P. Eleuteri-P. Canart, Scrittura greca nell’Umanesimo italiano, Milano, Il Polifilo, 1991.
8. Repertorium der griechischen Kopisten 800-1600, vol. i. Handschriften aus Bibliotheken Großbritanniens, a. Verzeichnis der Kopisten, 

erstellt von E. Gamillscheg und D. Harlfinger, b. Paläographische Charakteristika, erstellt von H. Hunger, c. Tafeln; vol. ii. 
Handschriften aus Bibliotheken Frankreichs und Nachträge zu den Bibliotheken Großbritanniens, a. Verzeichnis der Kopisten, erstellt von 
E. Gamillscheg und D. Harlfinger, b. Paläographische Charakteristika, erstellt von H. Hunger, c. Tafeln; vol. iii. Handschriften 
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Questi stessi repertori, tuttavia, cadono alle volte in errore, a testimonianza di quanto sia infida la 
ricerca in questo campo. E comunque non coprono tutti gli umanisti e i letterati del Quattrocento. Si 
deve quindi il piú delle volte tornare alla fonte documentaria e fare tesoro delle lettere sicuramente 
autografe, delle attestazioni di paternità dell’autore stesso (la classica indicazione manu propria), delle 
note di possesso nei manoscritti, delle sottoscrizioni, nonché dell’identificazione di correzioni e va-
rianti riconducibili alla mano dell’autore. Particolarmente utili per il reperimento di questo genere di 
dati sono i cataloghi dei manoscritti datati.

A fronte della mancanza di strumenti che coprano tutto il panorama degli autografi quattrocente-
schi, si è avuto un proliferare di studi specifici e parziali di differente qualità e di difficile gestione, con 
risultati spesso contraddittori, che rendono difficile orientarsi. Esemplare e pioneristica è un’opera 
come quella del catalogo di Perosa per la mostra su Poliziano,9 che resta un punto fermo per qualsiasi 
ricerca che riguardi la biblioteca e gli autografi dell’umanista fiorentino.

L’avanzare di questi studi ha portato a riconoscere sempre piú come nel Quattrocento i confini 
dell’autografia si erodano fino a quasi scomparire, per la collaborazione spesso assai stretta tra l’autore 
e i copisti che fanno capo al suo scrittoio, quando non si tratti di veri e propri segretari che convivono 
con l’autore stesso e intervengono in vece sua. La consapevolezza di questo evanescente confine e il 
riconoscimento di ciò che è dovuto all’autore e di quanto si deve ad interventi di collaboratori, ha 
consentito di chiarire sempre piú e sempre meglio la prassi compositiva e correttoria degli umanisti. 
Proprio il modo in cui i collaboratori piú stretti erano soliti interagire con gli autori, non senza il loro 
beneplacito, finisce per mettere in crisi il concetto stesso di autografia, oltre a comportare un ripensa-
mento delle nozioni lachmanniane di autore unico, di testo originale e di volontà dell’autore, sollevan-
do la questione della collaborazione fra autore, copisti e stampatori e dando importanza all’idiografo e 
al postillato, in quanto luoghi privilegiati d’incontro fra i diversi agenti della tradizione e dell’elabora-
zione dei testi. Ma senza l’identificazione delle mani non si verrebbe quasi mai a capo delle tradizioni 
testuali, che si confonderebbero in un guazzabuglio indistinto.

È inoltre emerso in maniera evidente come questo genere di ricerche sia oltremodo proficuo, non 
solo nel senso positivisticamente inteso dell’acquisizione di nuovi dati, ma anche dal punto di vista 
della storia intellettuale. Non si può fare una storia intellettuale del Quattrocento prescindendo dalla 
scrittura, senza calarsi della selva delle mani umanistiche. Ma soprattutto nel Quattrocento non vi può 
essere filologia senza paleografia. In un articolo comparso nel 1950 su « Rinascimento », che doveva 
essere il primo di una serie di contributi dedicati alle scritture degli umanisti, rimasta poi ferma alla 
prima puntata, Augusto Campana osservava al proposito:

Chiunque abbia occasione di studiare manoscritti si imbatte necessariamente in questioni di identificazioni o 
distinzioni di mani, come chiunque si occupa a fini filologici di codici umanistici incontra frequentemente que-
stioni di autografia.10

I due aspetti si intrecciano cosí strettamente che sarebbe assai grave non affrontarli entrambi e cercare 
di risolvere i dubbi e i problemi che pongono. A non farlo si perderebbe molto, perché, come scriveva 
ancora Campana, questa volta in un saggio sulla biblioteca del Poliziano:

In realtà, anche se pochi ancora lo sanno o se ne accorgono, il nesso tra scrittura e cultura è cosí forte, che uno 
studio integrale dei codici, se prescindesse dalle scritture, finirebbe con il sottrarre alla filologia e alla storia della 

aus Bibliotheken Roms mit dem Vatikan, a. Verzeichnis der Kopisten, erstellt von E. Gamillscheg unter Mitarbeit von D. Harlfin­
ger und P. Eleuteri, b. Paläographische Charakteristika, erstellt von H. Hunger, c. Tafeln, Wien, Verlag der Österreichischen 
Akademie der Wissenschaften.

9. Mostra del Poliziano nella Biblioteca Medicea Laurenziana: manoscritti, libri rari, autografi e documenti. Catalogo della Mostra di 
Firenze, 23 settembre-30 novembre 1954, a cura di A. Perosa, Firenze, Sansoni, 1954.

10. A. Campana, Scritture di umanisti, in « Rinascimento », i 1950, pp. 227-56, a p. 227.
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cultura elementi vivi della individualità di ogni manoscritto, che è quanto dire della personalità degli uomini che 
hanno contribuito a formarlo.11

Mai come nel Quattrocento si rileva dunque una connessione fortissima tra studio delle scritture, filo-
logia e storia della cultura. Le novità emerse negli ultimi anni, nate spesso dallo studio delle mani degli 
umanisti, hanno portato a tracciare una storia della cultura del tempo, e dei rapporti tra i diversi prota-
gonisti molto piú articolata e fondata, dal punto di vista documentario, di quanto non sia avvenuto in 
passato. Si pensi soltanto allo studio delle biblioteche degli umanisti, ai progressi che si sono fatti, e 
allo stesso tempo a quanto queste ricerche non possano prescindere dalla conoscenza delle loro mani, 
e persino dei segni particolari che impiegavano per evidenziare parti del testo nei manoscritti o nelle 
stampe da loro utilizzati. I modelli di questo genere di ricerche possono essere additati nel libro che 
Ullman ha dedicato al Salutati12 e in quello su Bartolomeo Fonzio di Stefano Caroti e Stefano Zampo-
ni.13

Allo stesso tempo lo studio e la conoscenza delle mani scriventi ha consentito di individuare non 
soltanto libri appartenuti alle biblioteche private degli umanisti, ma anche di studiare l’utilizzazione 
che essi facevano delle biblioteche conventuali o monastiche, nonché dei libri posseduti da loro amici 
o conoscenti. Inoltre lo studio della tradizione dei testi classici ha talora permesso di riconoscere in 
manoscritti che non recavano tracce particolarmente evidenti della mano di un umanista la fonte sicu-
ra di sue traduzioni o excerpta.

Dagli autografi contenuti in questi volumi dedicati al Quattrocento emergerà anche l’attenzione 
degli umanisti verso i vari tipi di litterae, e la conseguente influenza delle scritture antiche sulle loro 
scelte grafiche, a cominciare dalla littera antiqua di Niccolò Niccoli e di Poggio Bracciolini. È allo stesso 
tempo questa l’età degli individualismi, in cui diverse culture grafiche si incontrano e si contaminano. 
L’Italia umanistica è uno spazio in cui convivono e si confrontano scritture diverse per provenienza 
geografica e per origine culturale: accanto alla nuova scrittura umanistica nelle sue varie declinazioni 
corsive e librarie, continuano le scritture di tradizione medievale, filtrate attraverso il Trecento, ovve-
ro le diverse manifestazioni della littera textualis e le scritture di origine corsiva, dalla cancelleresca alla 
mercantesca, usate anche in contesto librario per testi letterari. Inoltre, il recupero e la valorizzazione 
dei manoscritti antichi porterà l’Umanesimo a confrontarsi anche con le scritture librarie anteriori 
allo spartiacque della carolina, ovvero con litterae che venivano definite longobardae (in particolar modo 
con la beneventana o l’insulare) e soprattutto con le scritture maiuscole (e non solo di tradizione lati-
na), che non mancheranno di esercitare un’influenza sulle scritture degli umanisti, come dimostra il 
caso di Pomponio Leto, che formò, graficamente non meno che intellettualmente, buona parte degli 
umanisti che furono attivi tra la fine del Quattrocento e i primi decenni del Cinquecento. Proprio 
Pomponio Leto, e prima di lui Poggio Bracciolini e Ciriaco d’Ancona, ci consentono di arrivare a toc-
care un confine ancora piú lontano, vale a dire l’influsso dell’epigrafia sulla scrittura: tratti dell’epigra-
fia antica recuperata e classificata dagli umanisti entreranno nella scrittura piú elegante di fine secolo, 
in quei codici del Sanvito che tanto contribuiranno alla formazione dell’italica che, attraverso le sue 
varie evoluzioni, rimarrà la scrittura degli uomini di cultura per almeno tre secoli a venire.

Coronamento di questa multietnicità grafica sono gli umanisti e gli intellettuali che possiedono piú 
di una scrittura. Il caso piú evidente sono i latini che scrivono in greco e i greci che scrivono in latino, 
per non parlare di quegli umanisti, pur rari, che arrivano a scrivere in ebraico. Allo stesso tempo parti-
colare attenzione si dovrà porre a quegli umanisti che cambiano scrittura tra la fine del Trecento e gli 
inizi del Quattrocento, passando dalla scrittura di tradizione tardomedievale alle nuove scritture di 

11. A. Campana, Contributi alla biblioteca del Poliziano, in Il Poliziano e il suo tempo. Atti del iv Convegno internazionale di 
studi sul Rinascimento, Firenze, 23-26 settembre 1954, Firenze, Sansoni, 1957, pp. 173-229, a p. 179.

12. B.L. Ullman, The Humanism of Coluccio Salutati, Padova, Antenore, 1963.
13. S. Caroti-S. Zamponi, Lo scrittoio di Bartolomeo Fonzio umanista fiorentino, Milano, Il Polifilo, 1974.
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derivazione carolina o a corsive all’antica: esemplare il caso di Niccolò Niccoli.14 La scrittura non è piú 
un fatto di educazione primaria, che poi ci si porta acriticamente dietro come una seconda pelle per 
tutta la vita; la scrittura nel Quattrocento è una scelta, scelta se si vuole anche estetica, ma che è ipso 
facto una scelta di campo culturale.

Nel Quattrocento si verificò poi un fatto d’importanza capitale nella storia della cultura, a cui occor-
re accennare: l’avvento della stampa. Tra i postillati troviamo cosí molti volumi a stampa con note di 
umanisti, ma assistiamo anche a un fenomeno nuovo: opere a stampa con correzioni manoscritte au-
tografe degli autori, come nel caso, in questo volume, di Lorenzo Bonincontri, Marsilio Ficino, Barto-
lomeo Fonzio e Angelo Poliziano. Per quanto la cosa sia arcinota, in conclusione non sarà inutile riba-
dire che l’Umanesimo non è solo l’epoca dell’invenzione della stampa, ma quella che consegna alla 
stampa le scritture in cui si continuerà a produrre libri fino praticamente ai giorni nostri: i caratteri 
romano e gotico, e il corsivo italico.

Di questa situazione complessa, in cui si intrecciano scritture diverse, corsive e librarie, postillati 
latini e greci di testi classici e medioevali, codici di lavoro e copie di autore in bella, manoscritti origi-
nali e stampe con correzioni autografe, questo volume fornirà un quadro generale, che almeno in 
parte colmerà, si spera, la lacuna cui si accennava all’inizio. Ci auguriamo anche che questi volumi 
facciano pulizia quanto piú possibile dei « frequentissimi casi di false identificazioni che ingombrano il 
campo delle ricerche e spesso vi si mantengono a lungo, fornendo a loro volta l’occasione a sempre 
nuovi errori ».15

Si tenga però conto che un lavoro del genere non può che restare un cantiere sempre aperto. Anche 
nel corso della preparazione e della stampa di questo primo volume si sono avute continue nuove 
aggiunte e rettifiche, sino all’ultimo minuto utile. Di qui la necessità di una banca dati on line, di pros-
sima attivazione, in cui saranno riversati i contenuti dei volumi a stampa man mano che verranno 
pubblicati, aperta quindi alle segnalazioni di nuovi autografi da parte degli studiosi.

	 Francesco Bausi, Maurizio Campanelli, Teresa 
	 De Robertis, Sebastiano Gentile, James Hankins

14. Cfr. T. De Robertis, Nuovi autografi di Niccolò Niccoli (con una proposta di revisione dei tempi e dei modi del suo contributo alla 
riforma grafica umanistica), in « Scrittura e civiltà », xiv 1990, pp. 105-21.

15. Campana, Scritture, cit., p. 227.
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AVVERTENZE

Ogni scheda presenta un’introduzione relativa alle vicende del materiale autografo dallo scrittoio dell’autore 
sino ai giorni nostri, distinguendo di volta in volta gli autografi in senso proprio dagli esemplari con correzioni 
autografe, dai postillati, siano essi manoscritti o a stampa, e dagli autografi di cui si ha soltanto notizia. Non di 
rado nell’introduzione viene dato spazio a questioni di paternità; i casi di attribuzioni tradizionali non piú accol-
te vengono generalmente elencati in fondo alla scheda introduttiva. La seconda parte della scheda contiene il 
censimento del materiale autografo, ripartito in Autografi e Postillati. Nella prima sezione trovano posto gli auto-
grafi propriamente detti, le copie autografe di opere altrui, lettere e altri documenti autografi. Nella seconda se-
zione sono inclusi i testi annotati dagli autori, siano essi manoscritti (simbolo ) o a stampa (simbolo V), come 
anche i volumi con sole note di possesso autografe. Le attribuzioni di autografia che siano ancora controverse 
trovano posto nelle sezioni Autografi di dubbia attribuzione e Postillati di dubbia attribuzione, collocate alla fine delle 
rispettive sezioni, con numerazione autonoma. Si è comunque lasciato un margine di libertà agli autori delle 
schede in merito a scelte anche sostanziali, quali la collocazione tra gli autografi o tra i postillati delle opere dello 
scrittore copiate (o stampate) da altri, ma con correzioni di mano dell’autore.

In ogni sezione i materiali sono ordinati secondo l’ordine alfabetico delle città e delle biblioteche di conserva-
zione, senza distinzione tra città italiane e città straniere (citate nella lingua d’origine). Le biblioteche e gli archi-
vi piú citati sono indicati con sigle, il cui elenco segue queste Avvertenze. Per quanto riguarda l’ordinamento del 
materiale, l’unità di riferimento è sempre la segnatura attuale, sia essa la collocazione del volume in biblioteca 
oppure del documento in archivio. Per i manoscritti e per le stampe segue una sommaria indicazione del conte-
nuto, di ampiezza diversa a seconda dei casi, ma sempre finalizzata a porre in rilievo il materiale autografo; cosí 
è pure per i documenti, per i quali ci si è generalmente soffermati sulle datazioni e, nel caso di missive, sui desti-
natari. Si è cercato poi di fornire al lettore, quando fossero accertati, gli elementi che consentono la datazione del 
documento o del volume, riportando le sottoscrizioni o le note di possesso e segnalando l’eventuale presenza di 
indicazioni esplicite di autografia. Nei casi in cui il riconoscimento delle mani si debba ad altri studiosi e l’autore 
della scheda non abbia potuto né vedere di persona l’item né abbia avuto a disposizione riproduzioni affidabili, la 
segnatura è preceduta dal simbolo ★. In conformità con i criteri editoriali adottati negli altri volumi della collana, 
si sono accolti usi non canonici per chi studia il Quattrocento: cosí è ad esempio per le segnature della Biblioteca 
Estense di Modena, come pure per la prassi qui adottata di segnalare senza r-v la carta che si vuole indicare per 
intero.

Ciascuna stringa, tanto per gli autografi quanto per i postillati, è completata dalle indicazioni bibliografiche, 
riportate in forma autore-anno e poi sciolte nella bibliografia che chiude ogni scheda; a fronte della bibliografia 
disponibile, spesso assai estesa, si sono selezionati gli studi specifici relativi all’item, in particolare quelli in cui è 
stata riconosciuta l’autografia e quelli che presentano riproduzioni della mano dell’autore. Tra le indicazioni bi-
bliografiche figurano anche gli indirizzi web dove reperire le riproduzioni digitali dell’item, con l’eccezione di due 
fondi che sono stati interamente digitalizzati e che vengono citati frequentemente nelle diverse schede: il Medi-
ceo avanti il Principato dell’Archivio di Stato di Firenze1 e il fondo principale della Biblioteca Medicea Lauren-
ziana (i cosiddetti Plutei).2 Una indicazione tra parentesi tonde, in calce alla descrizione di un manoscritto o di 
un postillato, segnala infine che dell’item nel volume sono presenti una o piú riproduzioni nella sezione delle 
tavole. La scelta delle tavole e le didascalie relative si devono ai responsabili delle schede, che in alcuni casi hanno 
dovuto trovare delle alternative in itinere per ovviare alla difficoltà di ottenere riproduzioni in tempo utile. Per 
quanto concerne le riproduzioni, viene indicata la percentuale di riduzione o di ingrandimento rispetto all’ori-
ginale; quando il dato non è esplicitato, la riproduzione s’intende a grandezza naturale (in assenza delle informa-
zioni necessarie, compare la sigla « m.m. », a indicare le ‘misure mancanti’).

Ciascuna scheda è accompagnata da una nota paleografica, dovuta a Teresa De Robertis (e solo in alcuni casi 
all’autore della scheda): in essa si è curato di definire l’esperienza grafica di ciascun autore collocandola nel qua-
dro piú ampio ed estremamente variegato della storia della scrittura del Quattrocento, si sono poste in evidenza 
le caratteristiche della mano e, ove possibile e necessario, le linee di evoluzione della scrittura; le schede discuto-
no talora anche eventuali problemi di attribuzione (con valutazioni che non necessariamente coincidono con 

1.  http://www.archiviodistato.firenze.it/rMap/index.html.
2.  http://teca.bmlonline.it/TecaRicerca/index.jsp.
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quanto indicato dallo studioso che ha curato la “voce” del letterato in questione) e vogliono rappresentare uno 
strumento ulteriore per facilitare riconoscimenti e nuove attribuzioni.

Il volume è corredato di una serie di indici: l’indice generale dei nomi, l’indice dei manoscritti e dei documen-
ti autografi, organizzato per città e per biblioteca, e l’indice dei postillati, organizzato sempre su base geografica. 
In entrambi i casi viene indicato tra parentesi, dopo la segnatura e le pagine, l’autore di pertinenza.

F.B., M.C., T.D.R., S.G., J.H.
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Abbreviazioni

1. Archivi e Biblioteche

Arezzo, ASAr	 = Archivio di Stato, Arezzo
Arezzo, AVas	 = Archivio Vasariano, Arezzo
Arezzo, BCiv	 = Biblioteca Civica, Arezzo
Basel, Ub	 = Universitätsbibliothek, Basel
Belluno, ASBl	 = Archivio di Stato, Belluno
Belluno, BCiv	 = Biblioteca Civica, Belluno
Belluno, BLol	 = Biblioteca Capitolare Lolliniana, Belluno
Bergamo, BMai	 = Biblioteca « Angelo Mai », Bergamo
Berlin, Sb	 = Staatsbibliothek, Berlin
Bologna, ASBo	 = Archivio di Stato, Bologna
Bologna, BArch	 = Biblioteca Comunale dell’Archiginnasio, Bologna
Bologna, BU	 = Biblioteca Universitaria, Bologna
Brescia, ASBs	 = Archivio di Stato, Brescia
Brescia, BCQ	 = Biblioteca Civica Queriniana, Brescia
Cambridge (Mass.), HouL	 = Houghton Library, Cambridge (U.S.A.)
Città del Vaticano, ACDF	 = Archivio della Congregazione per la Dottrina della Fede, Città del Vaticano
Città del Vaticano, ASV	 = Archivio Segreto Vaticano, Città del Vaticano
Città del Vaticano, BAV	 = Biblioteca Apostolica Vaticana, Città del Vaticano
Ferrara, ASFe	 = Archivio di Stato, Ferrara
Ferrara, BAr	 = Biblioteca Comunale Ariostea, Ferrara
Firenze, ABuon	 = Archivio Buonarroti, Casa Buonarroti, Firenze
Firenze, ACSL	 = Archivio Capitolare di San Lorenzo, Firenze
Firenze, AGui	 = Archivio Guicciardini, Firenze
Firenze, ASFi	 = Archivio di Stato, Firenze
Firenze, BMar	 = Biblioteca Marucelliana, Firenze
Firenze, BML	 = Biblioteca Medicea Laurenziana, Firenze
Firenze, BMor	 = Biblioteca Moreniana, Firenze
Firenze, BNCF	 = Biblioteca Nazionale Centrale, Firenze
Firenze, BRic	 = Biblioteca Riccardiana, Firenze
Forlí, BCo	 = Biblioteca Comunale « Aurelio Saffi », Forlí
Genova, ASGe	 = Archivio di Stato, Genova
Genova, BCiv	 = Biblioteca Civica « Berio », Genova
Genova, BU	 = Biblioteca Universitaria, Genova
Livorno, BCo	 = Biblioteca Comunale Labronica « Francesco Domenico Guerrazzi », Livorno
London, BL	 = The British Library, London
Lucca, ASLc	 = Archivio di Stato, Lucca
Lucca, BS	 = Biblioteca Statale, Lucca
Madrid, BN	 = Biblioteca Nacional, Madrid
Madrid, BPR	 = Biblioteca de Palacio Real, Madrid
Mantova, ASMn	 = Archivio di Stato, Mantova
Mantova, ACast	 = Archivio privato Castiglioni, Mantova
Milano, ASMi	 = Archivio di Stato, Milano
Milano, BAm	 = Biblioteca Ambrosiana, Milano
Milano, BTriv	 = Biblioteca Trivulziana, Milano
Modena, ASMo	 = Archivio di Stato, Modena
Modena, BASCo	 = Biblioteca dell’Archivio Storico Comunale, Modena
Modena, BEU	 = Biblioteca Estense e Universitaria, Modena
München, BSt	 = Bayerische Staatsbibliothek, München
Napoli, BGir	 = Biblioteca Oratoriana dei Girolamini, Napoli
Napoli, BNN	 = Biblioteca Nazionale « Vittorio Emanuele III », Napoli
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Napoli, BSNSP	 = Biblioteca della Società Napoletana di Storia Patria, Napoli
New Haven, BeinL	 = Beinecke Library, New Haven (U.S.A.)
New York, MorL	 = Pierpont Morgan Library, New York (U.S.A.)
Oxford, BodL	 = Bodleian Library, Oxford
Padova, ASPd	 = Archivio di Stato, Padova
Padova, BCap	 = Biblioteca Capitolare, Padova
Palermo, ASPl	 = Archivio di Stato, Palermo
Paris, BA	 = Bibliothèque de l’Arsenal, Paris
Paris, BMaz	 = Bibliothèque Mazarine, Paris
Paris, BnF	 = Bibliothèque nationale de France, Paris
Paris, BSGe	 = Bibliothèque Sainte-Geneviève, Paris
Parma, ASPr	 = Archivio di Stato, Parma
Parma, BPal	 = Biblioteca Palatina, Parma
Pesaro, BOl	 = Biblioteca Oliveriana, Pesaro
Pisa, ASPi	 = Archivio di Stato, Pisa
Pisa, BU	 = Biblioteca Universitaria, Pisa
Reggio Emilia, ASRe	 = Archivio di Stato, Reggio Emilia
Reggio Emilia, BMun	 = Biblioteca Municipale « Antonio Panizzi », Reggio Emilia
Roma, AGOP	 = Archivum Generale Ordinis Praedicatorum, Santa Sabina di Roma
Roma, BAccL	 = Biblioteca dell’Accademia Nazionale dei Lincei e Corsiniana, Roma
Roma, ASCa	 = Archivio Storico Capitolino, Roma
Roma, BCas	 = Biblioteca Casanatense, Roma
Roma, BNCR	 = Biblioteca Nazionale Centrale « Vittorio Emanuele II », Roma
Savona, BSem	 = Biblioteca del Seminario Vescovile, Savona
Siena, BCo	 = Biblioteca Comunale degli Intronati, Siena
Torino, ASTo	 = Archivio di Stato, Torino
Torino, BAS	 = Biblioteca dell’Accademia delle Scienze, Torino
Torino, BNU	 = Biblioteca Nazionale Universitaria, Torino
Torino, BR	 = Biblioteca Reale, Torino
Udine, BBar	 = Biblioteca Arcivescovile e Bartoliniana, Udine
Udine, BCiv	 = Biblioteca Civica « Vincenzo Joppi », Udine
Venezia, ASVe	 = Archivio di Stato, Venezia
Venezia, BCor	 = Biblioteca Civica del Museo Correr, Venezia
Venezia, BNM	 = Biblioteca Nazionale Marciana, Venezia
Wien, ÖN	 = Österreichische Nationalbibliothek, Wien

2. Repertori

ALI	 =	Autografi dei letterati italiani, sez. iii. Il Cinquecento, a cura di M. Motole­
se, P. Procaccioli, E. Russo, consulenza paleografica di A. Ciaralli, 
Roma, Salerno Editrice, to. i 2009.

Briquet	 =	Ch.-M. Briquet, Les filigranes: dictionnaire historique des marques du papi-
er dès leur apparition vers 1282 jusqu’en 1600, rist. Hildesheim, Holms, 
1991, 4 voll.

DBI	 =	Dizionario biografico degli Italiani, Roma, Ist. della Enciclopedia Italiana, 
1961-.

de la Mare 1973	 =	A.C. de la Mare, The Handwriting of the Italian Humanists, Oxford, 
Association Internationale de Bibliographie.

De Ricci-Wilson 1961	 =	Census of the Medieval and Renaissance Manuscripts in the United States and 
Canada [1937], by S. De R. with the assistence of W.J. W., ed. an., New 
York, Kraus.

Faye-Bond 1962	 =	Supplement to the Census of Medieval and Renaissance Manuscripts in the 
United States and Canada, originated by C.U. F. continued and edited 
by W.H. B., New York, The Bibliographical Society of America.



abbreviazioni

xv

Fortuna-Lunghetti 1977	 =	Autografi dell’Archivio Mediceo avanti il Principato, posti a confronto e an-
notati da A.M. Fortuna e C. Lunghetti, Firenze, Corradino Mori.

Franchi de’ Cavalieri 1927	 =	P. F. de’ C., Codices Graeci Chisiani et Borgiani, Roma, Biblioteca Apos-
tolica Vaticana.

IMBI	 =	 Inventario dei manoscritti delle Biblioteche d’Italia, promosso da G. Mazza­
tinti, Forlí, Bordandini (poi Firenze, Olschki), 1890-.

Kristeller	 =	 Iter italicum. A finding list of uncatalogued or incompletely catalogued human-
istic manuscripts of the Renaissance in Italian and other libraries, compiled by 
P.O. K., London-Leiden, The Warburg Institute-Brill, 1963-1997, 6 
voll.

Manus	 =	Censimento dei manoscritti delle biblioteche italiane, a cura dell’Istituto 
Centrale per il Catalogo Unico delle Biblioteche Italiane e per le In-
formazioni Bibliografiche, consultabile all’indirizzo Internet: http://
manus.iccu.sbn.it/.

Manuscrits classiques 1975-2010	 =	Les manuscrits classiques latins de la Bibliothèque Vaticane, catalogue établi 
par E. Pellegrin, J. Fohlen, C. Jeudy, Y.F. Riou, A. Marucchi, Paris, 
Centre national de la Recherche scientifique, 3 voll.

Mercati-Franchi de’ Cavalieri 1923	 =	Codices Vaticani Graeci, recensuerunt G.M. et Pio F. de’ C., vol. i. Codices 
1-329, Roma, Tip. Poliglotta Vaticana.

Nogara 1912	 =	Codices Vaticani Latini, vol. iii. Codices 1461-2059, recensuit B. Nogara, 
Romae, Tip. Poliglotta Vaticana.

RGK 1981-1997	 =	Repertorium der griechischen Kopisten 800-1600, vol. i. Handschriften aus 
Bibliotheken Großbritanniens, a. Verzeichnis der Kopisten, erstellt von E. 
Gamillscheg und D. Harlfinger, b. Paläographische Charakteristika, 
erstellt von H. Hunger, c. Tafeln; vol. ii. Handschriften aus Bibliotheken 
Frankreichs und Nachträge zu den Bibliotheken Großbritanniens, a. Verzeich-
nis der Kopisten, erstellt von E. Gamillscheg und D. Harlfinger, b. 
Paläographische Charakteristika, erstellt von H. Hunger, c. Tafeln; vol. iii. 
Handschriften aus Bibliotheken Roms mit dem Vatikan, a. Verzeichnis der 
Kopisten, erstellt von E. Gamillscheg unter Mitarbeit von D. Harl­
finger und P. Eleuteri, b. Paläographische Charakteristika, erstellt von 
H. Hunger, c. Tafeln, Wien, Verlag der Österreichischen Akademie 
der Wissenschaften.

Stornajolo 1895	 =	C. S., Codices Urbinates graeci, Roma, Tip. Poliglotta Vaticana.
Stornajolo 1902-1921	 =	C. S., Codices Urbinates latini, vol. i. Codices 1-500, vol. ii. Codices 501-1000, 

vol. iii. Codices 1001-1779, Roma, Tip. Poliglotta Vaticana.
Vattasso-Franchi de’ Cavalieri 1902	 =	Codices Vaticani latini, recensuerunt M. Vattasso et P. F. de’ Cava­

lieri, vol. i. Codices 1-678, Roma, Tip. Poliglotta Vaticana.
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angelo POLIZIANO (ANGELO AMBROGINI)

(Montepulciano [Siena] 1454-Firenze 1494)

Non possediamo alcun inventario, o documento affine, che renda conto dei libri posseduti dal Poli-
ziano e dei suoi stessi autografi; mancanza tanto piú grave se consideriamo il drammatico processo di 
dispersione al quale, subito dopo la sua morte, iniziarono ad andare incontro i volumi e le carte di la-
voro dell’umanista fiorentino. Un ricco patrimonio documentario, librario e culturale, che fu smem-
brato dalle mani piú diverse, nel corso di una vicenda complessa, ove agirono le spinte e le istanze piú 
disparate.

Da una parte vi furono personaggi come Pietro Crinito – il piú importante allievo di Poliziano – e, 
in una fase successiva, Pier Vettori, che si preoccuparono di acquisire tutte le porzioni che potevano 
della suppellettile libraria polizianea, animati dal sincero desiderio di preservare la grande lezione 
storico-culturale dell’Ambrogini (e proprio grazie a costoro possediamo e possiamo studiare il nucleo 
piú rilevante degli autografi polizianei tuttora esistente, la formidabile raccolta degli zibaldoni e dei 
libri oggi alla Staatsbibliothek di Monaco di Baviera); d’altra parte, invece, si manifestò il piú insidioso 
atteggiamento di vecchi discepoli dell’umanista che vollero accaparrarsi le preziose fatiche filologiche 
del maestro ed utilizzarle per i propri scopi, con intenti talora di autentico plagio (paradigmatico, in tal 
senso, il comportamento di Marcello Virgilio Adriani, che venne in possesso dell’autografo del com-
mento alle Silvae di Stazio, l’attuale Magl. VII 973 della Nazionale di Firenze, → 81, e cassò il nome di 
Poliziano, sovrapponendovi il proprio).

Alcuni volumi scomparvero inspiegabilmente all’indomani della prematura morte dell’Ambrogini, 
per poi riemergere, attraverso strade non meglio note, a distanza di vari anni nelle mani di alcuni dei 
maggiori umanisti operanti tra fine Quattrocento ed inizio Cinquecento (come i grecisti Pietro Can-
dido e Zanobi Acciaiuoli); altri volumi, invece, dopo una repentina scomparsa già sul finire del secolo 
XV, furono occultati con cura e rimasero ignoti per secoli, tornando alla ribalta e a disposizione degli 
studiosi solo in tempi recentissimi: e qui il pensiero va immediatamente al celebre autografo della 
Centuria secunda (attuale ms. 1 della Fondazione « Giorgio Cini » di Venezia, → 104), riemerso da un 
passato ancora oggi oscuro solo negli anni Sessanta del XX secolo. Ciò che è giunto a noi dello scrit
toio e della personale biblioteca del Poliziano, ad ogni modo, rappresenta pur sempre una sezione mi-
noritaria rispetto a quello che doveva essere l’originario nucleo degli scritti polizianei, delle sue missi-
ve, dei suoi materiali eruditi, dei manoscritti e degli incunaboli da lui postillati; una parte ragguarde-
vole della sua straordinaria officina letteraria, poetica e filologica risulta oggi perduta.

L’insieme degli autografi di Poliziano in nostro possesso raccoglie testimonianze di tipologie quan-
to mai differenti. Vi sono, infatti, alcuni famosi esemplari di opere dell’umanista: Vat. Lat. 3617 (→ 6: i 
libri iv-v dell’Iliade in versione latina, cui si affianca l’idiografo Vat. Lat. 3298, → P 11, contenente i libri 
ii-iii); Laurenziano Rinuccini 20 (→ 74: l’originale della versione latina di Erodiano, idiografo e in 
parte autografo); l’epigramma latino a Lorenzo de’ Medici nel ms. Firenze, BNCF, II II 62 (→ 77); 
alcuni epigrammi greci trascritti nel Vat. Urb. Gr. 110 (→ 3); una versione latina di Mosco nel Vat. Gr. 
1373 (→ 4); il già ricordato autografo veneziano della Centuria secunda. Accanto agli scritti dell’umanista 
emerge il nutrito gruppo dei suoi appunti eruditi, delle raccolte di excerpta da autori greci e latini, delle 
copie di preziosi testi antichi e delle corpose, densissime commentationes allestite dall’Ambrogini per le 
lezioni allo Studio fiorentino, tra il 1480 e i primi anni Novanta: Vat. Gr. 1373; Lat. 3368; Lat. 6337; Fi-
renze, BNCF, Magl. VII 973; Magl. VIII 1420; II I 99; i già ricordati zibaldoni conservati alla Bayerische 
Staatsbibliothek (Gr. 182, Lat. 748, Lat. 754, Lat. 755, Lat. 756, Lat. 766, Lat. 798, Lat. 807) e quelli della 
Bibliothèque Nationale di Parigi (Gr. 3069, Fr. 9467 e Dupuy 763; → 4, 5, 8, 76, 81-82, 91-98, 100-2).

Un terzo nucleo è, poi, rappresentato da documenti epistolari (molti dei quali sono conservati 
all’Archivio di Stato di Firenze, mentre una piccola parte di essi è andata a disperdersi nelle collocazio-
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ni piú diverse: da Basilea a Boston, dalla Honnold Library di Claremont in California alla collezione 
privata di Tammaro De Marinis, dalla Collezione Piancastelli di Forlí alla British Library, dalla Pier-
pont Morgan Library di New York alla Nazionale di Parigi; sulla tortuosa vicenda delle missive poli-
zianee vd. le ricostruzioni di Campana 1943, Perosa 2000b e Perosa 2000c), che ci conducono in diver-
si momenti della biografia di Poliziano: numerosi gli originali di sue lettere, per lo piú in volgare, in-
dirizzate tra gli anni Settanta e i primi anni Novanta a Lorenzo de’ Medici e, piú tardi, al figlio Piero, 
alla moglie del Magnifico Clarice, a Lucrezia Tornabuoni, oppure a fedeli medicei come Francesco 
Gaddi e Niccolò Michelozzi, ma anche ad altre figure minori come l’umanista e bibliotecario della 
Vaticana Giovanni Lorenzi o il cognato Bernardino Tarugi (per un adeguato inquadramento storico di 
molte di queste epistole vd. Picotti 1955: 3-86; una suggestiva presentazione e una dotta analisi di varie 
missive, piú di recente, in Bausi 1999); vi sono inoltre alcune minute di epistole latine a Bartolomeo 
Scala e Battista Guarini (→ 78). Una menzione a parte meritano le missive scritte dall’Ambrogini per 
conto di altri (in gran parte confluite nell’Archivio di Stato di Firenze): il manipolo, cioè, delle lettere 
stilate per conto di Clarice Orsini e sotto sua dettatura, inviate al marito Lorenzo o a Lucrezia Torna-
buoni, quasi tutte risalenti al difficile periodo compreso tra l’estate 1478 e la tarda primavera del 1479 
(molte di tali epistole sono già cursoriamente segnalate in Picotti 1955: 31, 41, 43); ma anche quelle mis-
sive che Poliziano venne redigendo, negli anni 1474-1479, per conto dello stesso Lorenzo, in qualità di 
segretario del Magnifico, in parte giunteci negli originali, in parte nelle copie di servizio.

Tra i postillati del Poliziano (buona parte dei quali è oggi conservata nelle grandi biblioteche di Fi-
renze: Medicea Laurenziana, Nazionale e Riccardiana) si segnalano, in primo luogo, i volumi mano-
scritti o incunaboli che furono di sua proprietà, sulle cui pagine si sono depositate numerose testimo-
nianze delle indagini e dei percorsi eruditi dell’umanista, delle sue collazioni di antichi manoscritti e 
delle ripetute riflessioni sui monumenta vetustatis. Ad arricchire e supportare in misura ulteriore la nostra 
conoscenza del laboratorio polizianeo e del suo eccezionale spessore culturale interviene, poi, anche 
un consistente gruppo di libri che, pur non appartenuti personalmente all’Ambrogini, furono da lui 
consultati con attenzione, nutrirono in maniera cospicua, piú volte, nel corso degli anni, le sue fervide 
ricerche filologiche e conservano ancora oggi evidenti tracce di tale utilizzazione nelle note autografe 
che l’umanista ha lasciato sui loro margini. Si tratta di esemplari manoscritti provenienti dalle piú im-
portanti raccolte librarie fiorentine del secondo Quattrocento (la biblioteca privata di casa Medici, 
cosí come quella pubblica di San Marco o finanche quella della Badia fiesolana), che documentano in 
maniera organica e dettagliata, come in una sorta di affascinante, dottissimo mosaico, la quantità e la 
qualità delle letture dell’Ambrogini, la vastità dei suoi interessi e delle sue conoscenze. Quest’ultimo 
gruppo di postillati costituisce, assieme ai libri che certamente sappiamo essere appartenuti al Polizia-
no, quella che Augusto Campana designò – con suggestiva definizione – come la « biblioteca ideale » 
del poeta e filologo fiorentino (vd. Campana 1957: 174-76).

Una peculiare tipologia di postillati ci permette di inquadrare meglio alcune interessanti operazio
ni culturali ed editoriali predisposte dall’Ambrogini. Penso in particolare ai quattro lussuosi esempla
ri della sua traduzione latina di Erodiano (attuali Città del Vaticano, BAV, Ottob. Lat. 1836; Firenze, 
BML, Plut. 67 3; London, BL, Add. 23773; Roma, BNCR, Vittorio Emanuele 1005: → P 9, 44, 78 e 90), 
tutti rivisti con cura dal Poliziano e da lui corredati sui margini di correzioni e glosse di varia natura, 
nel quadro complessivo di una sapiente regia che doveva condurre, nei modi piú adeguati e nelle fog-
ge piú solenni, l’illustre prodotto polizianeo all’attenzione di eminenti personalità (oltre al papa Inno-
cenzo VIII, dedicatario della traduzione, cui fu offerto il ms. 1005 della Nazionale di Roma, anche 
Lorenzo de’ Medici, per il quale fu allestito il Plut. 67 3, quindi il mecenate, umanista e influente fun-
zionario papale Agostino Maffei, cui fu destinato l’Ottob. Lat. 1836, per finire con Lorenzo di Pierfran-
cesco de’ Medici, al quale venne offerto l’Add. 23773; vd. Gionta 1998: 434-41). Un’analoga strategia di 
diffusione “sorvegliata” dei propri scritti, sebbene in un contesto e con finalità totalmente differenti, è 
ravvisabile anche dietro ad alcuni esemplari dell’editio princeps della Miscellaneorum centuria prima (Firen-
ze, Antonio Miscomini, 19 settembre 1489), recanti correzioni autografe del Poliziano, gli attuali Fer-
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rara, BAr, Inc. S 8 2 21; Firenze, BNCF, Inc. Magl. B 2 27; Cambridge (Mass.), HouL, Inc. 6149A; 
Cambridge (Mass.), Huntington Library, RB 55503 (→ P 1, 3, 13, 72): eloquenti attestazioni di una piú 
vasta ed articolata opera di revisione e correzione di errori e refusi della Centuria, alla quale l’umanista 
stesso si applicò in prima persona e che in parte affidò pure a molti amici e familiares, sia in Firenze che 
fuori (su tutto questo vd. principalmente Fera 1998: 342-47).

Sui codici postillati dal Poliziano si rende necessaria, da ultimo, una precisazione. La storia delle ri-
cerche e degli studi su questo specifico tema è purtroppo costellata (fin dai vetusti, e pur benemeriti, 
lavori eruditi di Angelo Maria Bandini) di numerosi episodi nei quali all’umanista fiorentino sono 
stati attribuiti dei marginalia che, viceversa, non sono assolutamente di sua mano. La lezione, fra gli 
altri, di Alessandro Perosa, di Lucia Cesarini Martinelli e di Vincenzo Fera ha avuto il grande merito 
di porre un freno all’uso di attribuzioni tanto facili, quanto errate e superficiali, reimpostando la que-
stione dei postillati polizianei su basi piú rigorose. Purtroppo anche questo non è stato sufficiente a 
bloccare l’apparizione di nuovi contributi privi di solide e adeguate basi critiche. Pure in tempi relati-
vamente recenti, infatti, si sono verificati vari episodi di scritture e postille erroneamente attribuite al 
Poliziano, indicazioni che qui, ovviamente, non prenderemo in considerazione.

Il caso tra tutti piú eclatante, che merita una specifica menzione, è quello della monografia di E.B. 
Fryde, Greek Manuscripts in the Private Library of the Medici (Fryde 1996), un lavoro monumentale, di in-
dubbia utilità e non privo di oggettivi meriti (si tratta, in ogni caso, di una vasta ricerca, capace di vei-
colare una grande mole di dati su una delle piú importanti biblioteche greche dell’Umanesimo quat-
trocentesco), ma anche ricco di insidie e potenzialmente foriero di gravi equivoci e inesattezze, in 
quanto guastato da qualche menda di troppo, in particolare, appunto, da varie indicazioni del tutto 
errate di presunti postillati del Poliziano. Ho contato, in effetti, quanto meno 23 manoscritti greci del-
la Biblioteca Medicea Laurenziana nei quali il Fryde – ora rifacendosi a preesistenti segnalazioni ine-
satte, ora formulando lui per primo attribuzioni sbagliate – ha segnalato la presenza di annotazioni, a 
suo dire, autografe dell’Ambrogini, ma che invece non sono in alcuna maniera riconducibili alla mano 
del nostro umanista. Eccone l’elenco: Plut. 28 5; Plut. 31 20; Plut. 32 33; Plut. 32 35; Plut. 32 43; Plut. 32 
45; Plut. 32 48; Plut. 56 1; Plut. 56 6; Plut. 56 22; Plut. 57 5; Plut. 57 34; Plut. 58 2; Plut. 60 2; Plut. 60 25; 
Plut. 69 24; Plut. 74 9; Plut. 74 18; Plut. 74 25; Plut. 86 22; Plut. 87 16; Plut. 87 20; Conv. Soppr. 164. Con 
una certa frequenza il Fryde attribuisce a Poliziano glosse, postille e intitolazioni che sono, invece, 
opera di Zanobi Acciaiuoli; ciò avviene almeno cinque volte: Plut. 56 22 (su questo vd. già Daneloni 
2005b); Plut. 58 2; Plut. 69 24 (vd. ancora Daneloni 2005b); Plut. 86 22; Plut. 87 20. Nel caso del Conv. 
Soppr. 164 Fryde segue passivamente un errore ripetuto da molti studiosi già prima di lui (Rostagno, 
Festa, Oliver, Maïer, Branca), poi definitivamente confutato da Gionta 1998: 430-34; sempre a un inter-
vento di questa studiosa (Gionta 2005b) dobbiamo il risolutivo chiarimento sui marginalia del Plut. 56 
6, da ricondurre ad una mano quattrocentesca di identificazione ancora incerta (forse è la mano di 
Gianpietro d’Avenza: vd. anche Speranzi 2010c: 241-45). In merito al Plut. 56 1 lo studioso inglese ac-
cetta un’erronea attribuzione del Branca, già smentita peraltro da Lo Monaco 1989: 312 n. 1, e da Cesa-
rini Martinelli-Daneloni 1994: 311-13. Per quanto attiene ai Plut. 74 18 e 74 25, ad essere registrati come 
opera dell’Ambrogini sono, qui, addirittura dei marginalia di Burgundione da Pisa (sec. XII). Una pre-
cisa rettifica si impone, poi, per i codici Plut. 32 43 e 32 45, nei quali il Fryde, oltre ad ascrivere a Polizia-
no postille non sue, ma di altre mani ignote, afferma con sicurezza di avere individuato alcune glos
se precedute dalla sigla ang. (cioè Angelus), che a suo dire sarebbe un contrassegno distintivo, esclusivo 
dell’operato dell’Ambrogini: occorre chiarire, dunque, e una volta per tutte, che si tratta, in realtà, di 
semplici varianti testuali, aggiunte da mani non meglio identificabili e introdotte dal consueto ἄλλ(ως) 
– equivalente greco di al(iter) –, una sigla molto comune che lo studioso inglese, con macroscopico 
errore di lettura, interpreta come l’abbreviazione latina ang. (dello stesso fraintendimento egli è stato 
vittima anche per un marginale del Plut. 57 1, un prezioso codice che, tuttavia, presenta anche altre an-
notazioni realmente di mano del Poliziano: → P 35; pure in un altro caso, quello del Plut. 74 23, lo 
studioso non ha visto una postilla realmente autografa dell’umanista fiorentino, mentre gli ha attribui



autografi dei letterati italiani • il quattrocento

298

to diversi altri marginalia non suoi: → P 52). Un volume, in definitiva, quello del Fryde, da consultare 
con qualche cautela (fra l’altro vi trovano posto, occasionalmente, anche errate segnalazioni su alcuni 
codici latini: penso, per richiamare solo qualche esempio, ai Laurenziani Plut. 49 7 e 68 9, in merito ai 
quali si ascrivono alla mano di Poliziano postille che, invece, con l’umanista fiorentino non hanno 
niente a che vedere).

Di una lettera in volgare, sicuramente autografa, del Poliziano a Francesco di Giuliano de’ Medici, datata 18 
ottobre 1487, si conosce il testo, ma non l’attuale collocazione dell’originale (vd. Campana 1943: 456-57, 469-72; 
Perosa 2000c: 183). Di altre cinque lettere autografe dell’Ambrogini, due a Niccolò Michelozzi (in volgare) e tre 
a Lorenzo de’ Medici (in latino e in volgare), si conosce l’esistenza, ma se ne ignora il testo e l’attuale collocazio-
ne (su di esse si veda Perosa 2000c: 183-84).

Alessandro Daneloni
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146, 148; Perosa 2000c: 182. (tav. 3)

	 73.	F irenze, ASFi, Mediceo avanti il Principato, 137 num. 429. • Lettera in volgare di Clarice Orsini a Lorenzo 
de’ Medici (29 aprile 1479). • –

	 74.	F irenze, BML, Rinuccini 20, cc. 113r-114v, 117r-118r. • Herodianus, Historiae, nella versione latina del P.; il resto 
del ms. è opera di vari copisti che hanno lavorato sotto la supervisione e la dettatura dello stesso umanista; 
numerose le note marginali, le chiose e le correzioni apposte dal P. in tutto il codice (1485-1487 ca.). • Mostra 
Poliziano 1955: 88-89 num. 90, tav. iv; Maïer 1965: 101-3, 346 n. 1; Fryde 1996: 812, 825, 828; Supino 1998: 232, 
234-35, 240; Gionta 1998; Gionta 2008: 12, 24, 33, 44; Accame 2012: 48. (tav. 8)

	 75.	F irenze, BMor, Autografi Frullani, 1512. • Lettera in volgare di P. a Lorenzo de’ Medici (30 settembre 1489). 
• Poliziano 1867: 75-76; Campana 1943: 450-51; Mostra Poliziano 1955: 171 num. 251; Maïer 1965: 106-7; Pero­
sa 2000b: 154; Perosa 2000c: 155-57, 182.

	76.	F irenze, BNCF, II I 99. • Vasta raccolta di excerpta da numerosi autori greci e latini, in buona parte autografi 
del P., in parte redatti dai suoi collaboratori e allievi sotto la sua supervisione; vi è contenuto, alle cc. 1-50, il 
cosiddetto schedario De poesi et poetis; segue poi l’ultimo fascicolo del commento alle Selve staziane, stac
catosi dal corpo principale dell’attuale BNCF, Magl. VII 973, per il quale → 81 (seconda metà degli anni 
’70-metà anni ’80). • Cesarini Martinelli 1982; Cesarini Martinelli 1985a: passim; Cesarini Martinel­
li-Daneloni 1994: 330-32 num. 136, tavv. 75-76; Cesarini Martinelli 1996a: 466; Supino 1998: 224, 235; 
Daneloni 2001: 28 n. 3, 150-51 n. 1; Megna in Poliziano 2007: xxxviii e passim; Bevegni 2009a: 205-11; 
Bevegni 2009b: 55, 60-61; Martinelli Tempesta 2009: 91; Megna 2009: xvi-xvii, xxx, xlviii, liii, lxxxvi, 
10, 12, 28, 84, 115; Silvano 2009: 218-19 n. 13; Bevegni 2009-2010; Bevegni 2010.

	 77.	F irenze, BNCF, II II 62, c. 130r. • Epigramma latino di P. a Lorenzo de’ Medici (anni ’70). • Poliziano 1867: 
124; Mostra Poliziano 1955: 95 num. 99; Picotti 1955: 39; Maïer 1965: 131; Martelli 1995: 160-71; Supino 1998: 
225.

	 78.	F irenze, BNCF, Autografi Palatini, II 57, cc. 2r-11r. • Minute autografe di tre lettere in latino del P., le prime 
due indirizzate a Bartolomeo Scala (la prima è datata 25 dicembre 1493), la terza a Battista Guarini. • Mostra 
Poliziano 1955: 186-87 num. 276; Maïer 1965: 129-30; Supino 1998: 238; Perosa 2000c: 158-59, 184.
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	79.	F irenze, BNCF, Ginori Conti, 29 127. • Lettera in volgare di Lorenzo de’ Medici a Niccolò Michelozzi (1° 
settembre [1476?]). • Medici 1977-1981: ii 242.

	80.	F irenze, BNCF, Ginori Conti, 29 128. • Lettera in volgare di Lorenzo de’ Medici a Niccolò Michelozzi (16 
luglio 1475). • Medici 1977-1981: ii 110-12, tav. vi 1.

	 81.	F irenze, BNCF, Magl. VII 973. • Angelo Poliziano, Commento alle ‘Selve’ di Stazio (1480 ca.). • Mostra Poliziano 
1955: 16-17 num. 2; Maïer 1965: 110-14; Rizzo 1973: 9, 156, 239, 315; Poliziano 1978; Cesarini Martinelli 
1996b; Supino 1998: 235. (tav. 5)

	 82.	F irenze, BNCF, Magl. VIII 1420. • Estratti da vari autori greci e latini: Luciano, Giulio Polluce, Sesto Empi-
rico, il lessico Suda, Eustazio, Macrobio, Plinio il Vecchio, Sant’Agostino e alcuni poeti latini (sec. XV, secon-
da metà anni ’70-fine anni ’80). • Maïer 1965: 117-23; Cesarini Martinelli 1980; Supino 1998: 224, 226; 
Daneloni 2005a: 172-75; Poliziano 2007: lii, 12, 33, 52-53, 72, 78, 82; Megna 2009: l, lviii, 12, 45, 115; Silvano 
2009: 218-19 n. 13; Poliziano 2010: lxviii, lxix, lxxix, cii, cxi, 2; Silvano 2012.

	 83.	 ★ Forlí, BCo, Raccolte Piancastelli, Sez. Autografi non romagnoli, sec. XII-XVIII, Poliziano Angelo. • Let-
tera in latino di P. a Niccolò Michelozzi (30 marzo 1476). • Campana 1943: 448-49, 460, 462-65, tav. 1; Maïer 
1965: 166; Perosa 2000b: 142; Perosa 2000c: 155-56, 182.

	 84.	 ★ Forlí, BCo, Raccolte Piancastelli, Sez. Autografi non romagnoli, sec. XII-XVIII, Poliziano Angelo. • Let-
tera in latino di P. a Lorenzo de’ Medici (24 febbraio 1477). • Campana 1943: 452, 460, 465-69; Mostra Poliziano 
1955: 137-38 num. 183; Maïer 1965: 166; Perosa 2000c: 155-56, 182.

	 85.	L ondon, BL, Add. 21520, c. 11. • Lettera in volgare di P. a Lorenzo de’ Medici (24 settembre 1478). • Maïer 
1965: 178; Perosa 2000b; Perosa 2000c: 156-57, 182.

	86.	L ondon, BL, Add. 24215, c. 3. • Lettera in volgare di P. a Niccolò Michelozzi (6 aprile 1485). • Maïer 1965: 
180; Perosa 2000b; Perosa 2000c: 155-58, 182.

	 87.	L ondon, BL, Add. 28105, c. 1. • Lettera in volgare di P. a Niccolò Michelozzi (17 ottobre 1477). • Poliziano 
1867: 54-55; Maïer 1965: 181; Perosa 2000b: 141, 143; Perosa 2000c: 155-57, 182.

	 88.	 ★ Milano, ASMi, Autografi, 68. • Lettera in volgare di Lorenzo de’ Medici a Filippo Sacramoro (23 maggio 
1475). • Medici 1977-1981: ii 105-6.

	89.	 ★ Milano, ASMi, SPE, Firenze, 287. • Lettera in volgare di Lorenzo de’ Medici a Galeazzo Maria Sforza, 
Duca di Milano (9 agosto 1474). • Medici 1977-1981: ii 9.

	90.	 ★ Milano, ASMi, SPE, Firenze, 295. • Lettera in volgare di Lorenzo de’ Medici a Bona e Gian Galeazzo 
Maria Sforza, duchi di Milano (28 luglio 1478). • Medici 1981-1997: iii 145-46.

	 91.	M ünchen, BSt, Gr. 182. • Excerpta da diversi autori e testi greci: Suda, scolii a Esiodo e Aristofane, Giovanni 
Pediasimo, Apollodoro, Eustazio (1482-1484 ca.). • Vogel-Gardthausen 1909: 7; Mostra Poliziano 1955: 79-
80 num. 79; Maïer 1965: 201-3; RGK 1981-1997: i 2, 10 num. 4, tav. 4; Cesarini Martinelli 1982: 191 n. 1; 
Eleuteri-Canart 1991: 131-33; Lo Monaco in Poliziano 1991: xxvi-xxix; Fryde 1996: 131, 813, 826; Fera 
2004: 150-52; Silvano 2005; Megna 2009: lvii-lviii, lxxviii-lxxxii, lxxxiv, 66, 106; Silvano 2009: 218-19 n. 
13; Poliziano 2010: xxxv, lviii, lxxviii-lxxix, lxxxiii, cii-ciii, cxi, cxix, 87-88, 143, 154, 168, 171-72, 180, 195; 
Marchiaro 2013: 228-32 num. 34, tav. 48.

	92.	M ünchen, BSt, Lat. 748, cc. 92r-127v. • Excerpta dai Padri della Chiesa e da alcuni autori medioevali: Gregorio 
Nisseno, Origene, Filone, Giovanni Damasceno, sant’Agostino, san Bonaventura, Niccolò di Lira, Ugo da 
San Vittore, san Tommaso d’Aquino (1491). • Di Pierro 1910; Mostra Poliziano 1955: 80 num. 80; Maïer 1965: 
204-5; Accame 2012: 15; Marchiaro 2013: 160-77 num. 27, tavv. 27-28.

	 93.	M ünchen, BSt, Lat. 754. • Commenti universitari allestiti dal P. su vari autori classici: Ovidio, Fasti ed Episto-
la di Saffo a Faone ; Virgilio, Bucoliche; Persio, Satire; ps. Virgilio, De rosis nascentibus ; Terenzio, Andria (con una 
lunga introduzione sulla storia della commedia antica); Svetonio, Vitae Caesarum; Marziale, De spectaculis: la 
mano del P. si alterna spesso con quella di alcuni suoi collaboratori e familiares (inizio anni ’80-primi anni ’90). 
• Di Pierro 1910; Mostra Poliziano 1955: 80 num. 81; Maïer 1965: 205-7; Ricciardi 1968: 277-83; Poliziano 
1971; Poliziano 1973; Rizzo 1973: 149, 153, 211; Gardenal 1975; Cesarini Martinelli 1976; Poliziano 1985; 
Poliziano 1991; Lo Monaco 1992; Fera 1995: 435-51; Cesarini Martinelli 1996a: 464, 466-67, 469; Supino 
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1998: 231, 235; De Capua 1998: 512-18; Bausi 2001: 277; Daneloni 2001: 130 n. 1, 162-64; Fera 2004: 140, 146, 
151; Megna 2009: 19, 110, 152; Megna 2012: 40; Marchiaro 2013: 178-88 num. 28, tavv. 29-33. (tav. 6)

	94.	M ünchen, BSt, Lat. 755, cc. 59r-126r. • Estratti, note erudite e collazioni afferenti al testo delle Pandette: coa-
gulatisi nel laboratorio filologico del P., questi materiali vedono la mano dell’umanista (presente alle cc. 67r, 
93v-94v, 108, 114r-126r) alternarsi con quelle di alcuni suoi collaboratori (fine anni ’80). • Di Pierro 1910; 
Mostra Poliziano 1955: 82-83 num. 82; Maïer 1965: 207-8; Perosa 1994: xi-xxv; Marchiaro 2013: 189-200 num. 
29, tavv. 34-38.

	 95.	M ünchen, BSt, Lat. 756, cc. 166r-177r. • Estratti da Venanzio Fortunato e Paolino di Nola (gennaio 1494). • Di 
Pierro 1910; Mostra Poliziano 1955: 83 num. 83; Maïer 1965: 209; Accame 2012: 15-16; Marchiaro 2013: 201-15 
num. 30, tavv. 39-42.

	96.	M ünchen, BSt, Lat. 766, pp. 3-26. • Martyrius, De b muta et v vocali (6 luglio 1491). • Mostra Poliziano 1955: 67-68 
num. 62; Maïer 1965: 210; Rizzo 1973: 152; Accame 2012: 17 n. 22; Daneloni 2013: 13-15; Marchiaro 2013: 
216-17 num. 31.

	 97.	M ünchen, BSt, Lat. 798. • Estratti da vari autori, in particolare da Macrobio, Sesto Empirico e dal lessico Suda 
(seconda metà anni ’70-fine anni ’80). • Cesarini Martinelli 1980; Cesarini Martinelli-Daneloni 1994: 
329-30 num. 135, tavv. 73-74; Supino 1998: 224-25; Poliziano 2007: 82-83; Megna 2009: l, lviii; Silvano 2009: 
218-19 n. 13; Silvano in Poliziano 2010: l-li, cii; Marchiaro 2013: 218-19 num. 32.

	 98.	M ünchen, BSt, Lat. 807, cc. 7r-88v, 95r-120r. • Estratti da vari autori classici: Suasoriae e Controversiae di Seneca 
il Vecchio (7r-17r : qui talora anche la mano di un copista del P.), Tito Livio, Cicerone, Pandette, Isidoro di Si-
viglia; copiosi appunti eruditi presi dall’umanista durante il viaggio, compiuto assieme a Pico della Mirando-
la, in Emilia e in Veneto nel giugno-luglio 1491, alla ricerca di nuovi libri per la biblioteca medicea (anni ’70-
1491). • Di Pierro 1910; Sabatucci 1912; Pesenti 1916; Pesenti 1917; Pesenti 1919; Pesenti 1920; Pesenti 
1923-1924; Mostra Poliziano 1955: 63-65 num. 59, tav. iii; Maïer 1965: 210-14; Rizzo 1973: 142, 152; Jeudy 1974: 64, 
105-7, tavv. 2-3; Branca 1983: 134-56; Fera 1990: 524-25; Galenus 1991: 70, 75-77; Fryde 1996: 813; De Capua 
1998: 509-12; Perosa 2000d: 192-93; Perosa 2000e: 229, 236; Bausi 2001: 278; Fera 2004: 149; Daneloni 2009: 
98-99; Delcorno Branca 2009: 126-51; Megna 2009: li; Accame 2012: 16-17; Savino 2012; Daneloni 2013; 
Marchiaro 2013: 220-27 num. 33, tavv. 43-47.

	99.	 ★ New York, MorL, MA 1346 221. • Lettera in volgare di P. a Piero de’ Medici (30 giugno 1492). • Poliziano 
1867: 82-83; Maïer 1965: 216; Perosa 2000b: 148-49; Perosa 2000c: 155-56, 183.

	100.	P aris, BnF, Dupuy 673, cc. 129r-130r. • Estratti dagli Onirocritica di Artemidoro Daldiano, bifolio staccatosi dal 
ms. Paris, BnF, Gr. 3069 (inizio del settembre 1483). • Vogel-Gardthausen 1909: 7; Mostra Poliziano 1955: 
85-86 num. 85; Maïer 1965: 232-33; RGK 1981-1997: ii 27 num. 4; Silvano in Poliziano 2010: xli-xlii n. 29, 
xlviii-l nn. 54-57; Daneloni 2011: 415-18.

	101.	P aris, BnF, Fr. 9467, c. 54. • Elenco di abbreviazioni greche; foglio singolo staccatosi dal ms. Paris, BnF, Gr. 
3069 (primi anni ’90). • Vogel-Gardthausen 1909: 7; Mostra Poliziano 1955: 86 num. 86; Maïer 1965: 233; 
RGK 1981-1997: ii 27 num. 4.

	102.	P aris, BnF, Gr. 3069. • Abbozzo di una lettera in latino di P. a Lucio Fosforo; copiosissimi appunti ed excerpta 
da molti autori greci antichi e bizantini; appunti per un commento di P. all’Odissea; il ms. è in gran parte 
autografo dell’umanista, con sporadiche intromissioni di brevi sezioni scritte da suoi collaboratori (estate 
1483-aprile 1494). • Dorez 1895: 6-14; Vogel-Gardthausen 1909: 7; Mostra Poliziano 1955: 84-85 num. 84; 
Maïer 1965: 227-32; RGK 1981-1997: ii 27 num. 4; Cesarini Martinelli 1992; Cesarini Martinelli 1996a: 
464, 467-68, 475-77; Fryde 1996: 571, 816, 826; Supino 1998: 234; Perosa 2000c: 158, 184; Daneloni 2001: 186 
n. 1; Silvano 2001; Poliziano 2002: lviii, cvi-cvii, cxiii, cxvi, cxxv, cxxvii-cxxviii, 13, 29, 31, 44, 90, 100, 159, 
185; Silvano 2002; 2003; Pontani 2005: 395-402; Silvano 2005; Poliziano 2007: xxv-xxxii e passim; Megna 
2009: xvi, lii, lv-lviii, lxii, lxxxi, lxxxvi, 9, 12, 45, 62, 159; Silvano 2009; Daneloni 2010: 305-14; Poliziano 
2010: xxxvi-lix e passim; Daneloni 2011.

	103.	P aris, BnF, Ital. 2033, c. 33. • Lettera in volgare di P. a Lorenzo de’ Medici (24 agosto 1478). • Poliziano 1867: 
57-58; Campana 1943: 451, 460; Mostra Poliziano 1955: 145-46 num. 199, tav. xi; Maïer 1965: 236; Perosa 2000b: 
151; Perosa 2000c: 155-56, 182-83.

	104.	 Venezia, Fondazione « Giorgio Cini », ms. 1. • P., Miscellaneorum centuria secunda (1493-1494). • Maïer 1965: 317-
24; Poliziano 1972; Branca 1983: 193-296; Cesarini Martinelli-Daneloni 1994: 308-9 num. 120, tav. 71; 
Martelli 1995: 267-328; Supino 1998: 238. (tav. 10)
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POSTILLATI

	 1.	C ambridge (Mass.), HouL, Inc. 6149A.  Angelo Poliziano, Miscellaneorum centuria prima, Firenze, Antonio 
Miscomini, 19 settembre 1489 (ISTC ip00890000): poche, saltuarie correzioni e una nota finale di dedica. • 
Wilkins 1959; Rosen 1981; Fera 1998: 344; Dane 1999: 12-13, 15, 20-22; Gionta 2008: 34.

	2.	C ambridge (Mass.), HouL, Inc. 6598.  Herodianus, Historiae, versione latina del P., Bologna, Francesco 
(Platone) de’ Benedetti, 31 agosto 1493 (ISTC ih00086000): una nota di dedica alla c. aa1r. • Catalogue 1994: 170 
num. 3210.

	 3.	C ambridge (Mass.), Huntington Library, RB 55503.  Angelo Poliziano, Miscellaneorum centuria prima, Firen-
ze, Antonio Miscomini, 19 settembre 1489 (ISTC ip00890000): poche correzioni e una nota finale di dedica. 
• Dane 1999: 12-13, 16, 20, 22.

	4.	C ittà del Vaticano, BAV, Barb. Gr. 96. V Michele Apostolio, Lettere (seconda metà del sec. XV): nota di pos-
sesso autografa del P. alla c. 1r. • Campana 1957: 182-85, tav. i 1; Maïer 1965: 356-57.

	 5.	C ittà del Vaticano, BAV, Barb. Gr. 128. V Theognis Megarensis, Elegiae, libro i; carme sui terremoti, attribuito 
ad Ermete Trismegisto o ad Orfeo; epigramma geometrico di Euclide (seconda metà del sec. XV): apparte-
nuto al P. che vi ha integrato una lacuna del testo di Teognide. • Campana 1957: 182-85; Maïer 1965: 356-57.

	6.	C ittà del Vaticano, BAV, Barb. Lat. 126. V Cicero, Philippicae, Partitiones oratoriae, Orator (metà del sec. XV): 
appartenuto al P.; varianti testuali e glosse esegetiche di sua mano alle cc. 1r-5r. • Campana 1957: 180-82, tav. i 
2; Maïer 1965: 357.

	 7.	C ittà del Vaticano, BAV, Inc. S 145.  Aristoteles, Physica, traduzione latina, col commento di Averroè, Pa-
dova, Lorenzo Canozio da Lendinara, ca. 1472-1475 (ISTC ia01021000): sporadici notabilia, chiose esegetiche e 
glosse erudite di P. nelle cc. 1r-6r, 25, 50v. • Campana 1957: 217-29, tav. viii; Maïer 1965: 360.

	8.	C ittà del Vaticano, BAV, Inc. S 146.  Riunisce assieme, rilegati in un unico volume, cinque incunaboli: 
Aristoteles, De anima, Padova, Lorenzo Canozio da Lendinara, 22 novembre 1472 (ISTC ia00969000; man-
cante delle originarie cc. 2-9, che per errore sono state sostituite con gli otto fogli corrispondenti dell’edizione 
della Metaphysica, pubblicata il 30 gennaio 1473: ISTC ia01005000), De generatione et corruptione, ivi, id., 18 giugno 
1474 (ISTC ia00996000), Meteorologica, ivi, id., 24 giugno 1474 (ISTC ia01007000), Parva naturalia, ivi, id., ca. 
1473-1474 (ISTC ia01016000), De coelo et mundo, ivi, id., 5 marzo 1473 (ISTC ia00977000); tutti i trattati aristote-
lici sono in versione latina e accompagnati dal commento di Averroè; pochissimi notabilia e glosse esegetiche 
di P. alla c. 1 del primo incunabolo, quello del De anima. • Campana 1957: 217-29, tav. vii; Maïer 1965: 360-61.

	9.	C ittà del Vaticano, BAV, Ottob. Lat. 1836. V Herodianus, Historiae, versione latina del P. (ca. 1488): di mano 
dell’umanista – che usa sempre un inchiostro rosso – tutti i titoli, numerosi notabilia e brevi glosse riassuntive 
(che integrano un preesistente corredo di marginalia trascritto dal copista), alcune sporadiche osservazioni fi-
lologico-critiche e molte correzioni testuali. • Mostra Poliziano 1955: 169; Maïer 1965: 278-79; Supino 1998: 238, 
244, tav. iii; Gionta 1998: 427, 437-38, 445-47; Gionta 2005a: 50-51, 158; Accame 2012: 48.

	10.	Città del Vaticano, BAV, Vat. Lat. 3226. V Terentius, Comoediae (fine sec. IV-inizio sec. V): alla c. vir una nota 
autografa del P., che certifica l’antichità del ms. • Mostra Poliziano 1955: 66; Prete 1970: 10-11; Rizzo 1973: 148; 
Ribuoli 1981a: 31-32 n. 26; Reeve 1983: 414-15; Vecce 1998: 482-83.

	11.	C ittà del Vaticano, BAV, Vat. Lat. 3298. V Homerus, Ilias, libri ii-iii, versione latina eseguita dal P.: a testo e sui 
margini correzioni annotate dai due copisti ed alcune anche di mano dello stesso umanista (primi anni ’70). • 
Poliziano 1867: xxxiii-xxxiv, 431-75; de Nolhac 1887: 208-9; Maïer 1954: 17; Maïer 1965: 288-90; Rubin­
stein 1982; Supino 1998: 233; Megna in Poliziano 2007: xxiv; Megna 2009; Accame 2012: 24.

	12.	C ittà del Vaticano, BAV, Vat. Lat. 3442. V Andrea Fiocchi, De Romanorum magistratibus (1470): nota di possesso 
autografa del P. • de Nolhac 1887: 210; Maïer 1965: 358-59.

	13.	F errara, BAr, Inc. S 8 2 21.  Angelo Poliziano, Miscellaneorum centuria prima, Firenze, Antonio Miscomini, 19 
settembre 1489 (ISTC ip00890000): poche, saltuarie correzioni. • Fera 1998: 344-47, 362-63; Gionta 2008: 34.

	14.	Firenze, ASFi, Mediceo avanti il Principato, 137 num. 958. V Lettera in latino del P. a Piero de’ Medici, non 
autografa, ma con correzioni dell’umanista (databile al 1492). • Del Lungo 1897: 225; Mostra Poliziano 1955: 183 
num. 270; Maïer 1965: 77; Perosa 2000c: 155, 160, 182.
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	15.	F irenze, BML, Ashb. 98. V Plinius, Epistulae, libri i-v, con diverse lacune (sec. IX): integrazione di una lacuna 
a c. 6r. • Cesarini Martinelli-Daneloni 1994: 307, 342-43 num. 145.

	16.	Firenze, BML, Conv. Soppr. 208. V Nicolaus Treveth, Expositio super Genesim (sec. XIV): codice appartenuto 
alla biblioteca di Santa Maria Novella (vd. Pomaro 1980: 433-34); presenta notabilia e glosse marginali di mano 
del P. alle cc. 1r-3r, 25v-28v; su cortese segnalazione di Sebastiano Gentile. • –

	17.	F irenze, BML, Fiesolano 44. V Ampia silloge di testi di Basilio, Gregorio di Nissa, Gregorio di Nazianzo, 
Atanasio, tutti in versione latina (sec. XV, seconda metà): diversi notabilia e glosse di commento sui margini 
delle omelie In Hexaemeron di Basilio (cc. 1r-33r). • Cesarini-Martinelli-Daneloni 1994: 327-28 num. 133; 
Perosa 2000e.

	18.	F irenze, BML, Inc. D’Elci 194.  Terentius, Comoediae, Napoli, Tip. del Terentius, ca. 1470 (ISTC it00064300): 
appartenuto al P. che vi aveva trascritto numerosi marginalia, oggi cancellati quasi irrimediabilmente. • Cesa­
rini Martinelli 1985b: passim; Cesarini Martinelli-Daneloni 1994: 332-33 num. 137.

	19.	Firenze, BML, Inc. D’Elci 752.  Asconius Pedianus, Commentarii in orationes Ciceronis; Giorgio Trapezunzio, 
De artificio Ciceronianae orationis ‘Pro Quinto Ligario’; Antonio Loschi, Inquisitio super xi orationes Ciceronis ; Sicco 
Polenton, Argumenta super xii orationibus et invectivis Ciceronis, Venezia, Giovanni da Colonia e Johan Manthen, 
s.d. (tra il 2 giugno e il 12 settembre 1477: ISTC ia01154000): appartenuto al P. il quale, oltre ad apporre la sua 
nota di possesso, ha numerato i primi 55 fogli e ha scritto il titolo dell’orazione ciceroniana In Pisonem; di altra 
mano del primo ’500 i numerosi marginalia che corredano tutto il testo asconiano. • Fera 1983: 211 n. 1; Spotti 
1989; Cesarini Martinelli-Daneloni 1994: 333-34 num. 138.

	20.	Firenze, BML, Plut. 10 20. V Silloge di scritti teologici, filosofici, storici e apologetici di Filone d’Alessandria 
(fine sec. XI - sec. XII / XIII): due notabilia apposti dal P. alle cc. 137v, 140r ; su cortese segnalazione di David 
Speranzi. • –

	21.	F irenze, BML, Plut. 11 13. V Philo Alexandrinus, De vita Moisis ; Psellus, Epistulae ; silloge di vari scritti di Lu-
ciano; ps. Plato, Axiochus (sec. XIV): postille sui margini delle cc. 61r-67r, limitate all’operetta di Luciano 
Contra indoctum et multos libros emptitantem. • Speranzi 2008: 219-20 n. 64.

	22.	Firenze, BML, Plut. 28 37. V Aratus, Phaenomena, con scolii (1464): reca la sola nota di possesso di P. • Vogel-
Gardthausen 1909: 7 n. 1; Mostra Poliziano 1955: 70-71 num. 68; Maïer 1965: 332; Firenze 1992: 142 num. 69; 
Fryde 1996: 414-16, 457, 474, 589, 668, 777, 822; Perosa 2000d: 186-87.

	23.	Firenze, BML, Plut. 31 32. V Hesiodus, Theogonia, De scuto Heraclis ; Inni omerici; Aratus, Phaenomena (sec. 
XV): numerose glosse erudite in corrispondenza del testo di Arato (cc. 29r-52v). • Branca 1983: 170; Cesarini 
Martinelli-Daneloni 1994: 310-11 num. 121; Fryde 1996: 414, 457, 523-24, 549, 585, 589, 592, 779; Speranzi 
2010c: 241, 243.

	24.	Firenze, BML, Plut. 32 11. V Homerus, Ilias (sec. XIV): alle cc. 9v-12v poche note erudite tratte dai commenta
ri omerici di Eustazio. • Pontani 2005: 365-66 n. 836; Megna in Poliziano 2007: lix-lx; Megna 2009: xlviii, lvii.

	25.	Firenze, BML, Plut. 32 16. V Nonnus Panopolitanus, Dionysiaca; Theocritus, Idyllia; Apollonius Rhodius, 
Argonautica; Hesiodus, Opera et dies, Theogonia, De scuto Heraclis; Oppianus, Cynegetica, Halieutica; Moschus, 
Europa, Amor fugitivus; Nicander, Theriaca, Alexipharmaca; Trifiodorus, De Troiae excidio; ps. Phocylides, Senten-
tiae; Gregorius Nazianzienus, Carmina (ca. 1280-1283): manipolo di ventisette annotazioni erudite di P. sui 
margini delle Dionisiache (cc. 15r, 37v, 102v, 103r, 104, 107r-109r, 110r, 112v, 115v, 116r, 121r, 125r-126r, 128r, 129v-130r, 
143r, 144v, 146v). • Turyn 1972: 28-39, tavv. 16-23; Fryde 1996: 326-28, 389, 411, 584, 711, 727-28, 780; Rollo 2002; 
Gionta 2003; Daneloni 2004 (corregge le errate attribuzioni formulate da Fryde 1996); Speranzi 2010c: 246; 
Daneloni 2011: 418-20.

	26.	Firenze, BML, Plut. 32 46. V Theocritus, Idyllia (sec. XV): appartenuto al P., fittamente postillato di scoli 
greci e di note latine soprattutto nelle cc. iniziali. • Vogel-Gardthausen 1909: 7 n. 1; Garin 1914; Mostra Po-
liziano 1955: 28 num. 13; Maïer 1965: 332-33; Rizzo 1973: 68; Fryde 1996: 539, 582-83, 782, 822; Pontani in Po­
liziano 2002: xxxvii-xxxviii e passim; Megna 2009: 77-78.

	27.	F irenze, BML, Plut. 35 10. V Lucanus, Pharsalia (sec. XII): reca la sola nota di possesso di P. • Mostra Poliziano 
1955: 29 num. 14; Maïer 1965: 333; Rizzo 1973: 8, 83.

	28.	Firenze, BML, Plut. 35 29. V Lucretius, De rerum natura (sec. XV): appartenuto al P. che ha trascritto molti 
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notabilia, varianti testuali, correzioni e glosse erudite soprattuto alle cc. 1-37; nel prosieguo del ms. molte an-
notazioni di Zanobi Acciaiuoli. • Mostra Poliziano 1955: 77-78 num. 77; Maïer 1965: 333-34; Pizzani 1986; Piz­
zani 1996; Megna 2012: 130 n. 5.

	29.	Firenze, BML, Plut. 36 8. V Ovidius, Metamorphoses (sec. XIV): poche note erudite nelle cc. iniziali. • Cesa­
rini Martinelli 1991: 66 n. 95; Cesarini Martinelli-Daneloni 1994: 334-35 num. 139; Pontani in Polizia­
no 2002: 13.

	30.	Firenze, BML, Plut. 45 23. V Sidonius Apollinaris, Epistulae, Carmina (sec. XII): appartenuto al P. che vi ha 
apposto alcune glosse marginali alle cc. 10r, 40v, 41v, 42r, 44v. • Daneloni 2013: 72-74.

	31.	F irenze, BML, Plut. 50 45. V Cicero, De inventione; Victorinus, Commentarius in Ciceronis librum De inventione 
(sec. XI): poche correzioni e notabilia alle cc. 1r-5r, 7r-8v, 11r, 12v-13r, 33r-34r. • Cesarini Martinelli-Danelo­
ni 1994: 307, 340-42 num. 144.

	32.	Firenze, BML, Plut. 54 25. V Gellius, Noctes Atticae (sec. XV): svariati notabilia saltuariamente depositati tra le 
cc. 14v-131r. • Maïer 1965: 334; Daneloni 2005a: 199-212, tavv. lviii-lix; Megna 2009: 128.

	33.	F irenze, BML, Plut. 56 4. V Ampia silloge di opuscoli plutarchei seguiti dalle biografie di Filopemene-Tito, 
Pelopida-Marcello, Alessandro-Cesare (metà del sec. XV). • Vogel-Gardthausen 1909: 7 n. 1; Mostra Polizia-
no 1955: 68 num. 64; Maïer 1965: 431 (sia Perosa in Mostra Poliziano 1955, sia la Maïer attribuiscono dubitativa-
mente a P. alcuni marginalia che, a parere di chi scrive, sono sicuramente di mano dell’umanista: vd. ad es. c. 
40r); Cesarini Martinelli 1982: 188 n. 1; Fryde 1996: 546-47, 578, 605, 784, 822; Bevegni 2009a: 208, 218; Be­
vegni 2009-2010: 231-32; Bevegni 2010: 193-96.

	34.	Firenze, BML, Plut. 56 7. V Silloge di vari testi dei Moralia di Plutarco (1436): nutrito corredo di notabilia, par-
ticolarmente frequenti alle cc. 13v-20r, 83v-84r. • Branca 1983: 171; Manfredini 1987: 1037-38; Eleuteri 1991: 
171; Cesarini Martinelli-Daneloni 1994: 313-14 num. 123; Fryde 1996: 548, 584, 784, 822.

	35.	F irenze, BML, Plut. 57 1. V Ampia silloge di scritti di Luciano; epistole di Sinesio; carteggio fra Libanio e san 
Basilio (metà del sec. XV). • Fryde 1996: 552, 564, 599, 601, 785, 823 (il Fryde parla in modo assolutamente 
generico di notabilia e titoli apposti dal Poliziano agli scritti di Luciano, mentre la sola annotazione da lui de-
scritta con precisione è una glossa marginale ad una lettera di san Basilio, a c. 327v, a suo parere autografa 
dell’Ambrogini e introdotta dalla sigla ang.: in realtà si tratta di una variante testuale apposta da un’ignota 
mano tardoquattrocentesca e preceduta dalla sigla ἄλλ(ως), che lo studioso inglese – in modo analogo a quan-
to gli è avvenuto per i Laurenziani Plut. 32 43 e 32 45 – legge erroneamente come ang.); Guida-Hinz 2012 
(individuano ed analizzano con esattezza le postille e le correzioni realmente di mano del P., concentrate 
nelle sole cc. 209v-216r, in corrispondenza degli Amores pseudolucianei).

	36.	Firenze, BML, Plut. 57 37. V Grammatica greca adespota (sec. XV): isolati notabilia alle cc. 11v, 34v, 37v. • Ce­
sarini Martinelli 1992: 268-69, 277, 286, 289; Cesarini Martinelli-Daneloni 1994: 336 num. 140; Silvano 
in Poliziano 2010: ciii-civ.

	37.	F irenze, BML, Plut. 58 3. V Iulius Pollux, Onomasticon (sec. XV): probabilmente appartenuto al P. e da lui 
corredato di un fittissimo apparato di notabilia, come pure di alcune note erudite. • Daneloni 2005a: 165-99, 
tavv. lvi-lvii; Poliziano 2007: 75; Megna 2009: l, 98, 125-27.

	38.	Firenze, BML, Plut. 59 22. V Dio Chrysostomus, Orationes (sec. XIV): P. ha scritto la nota di possesso di Piero 
di Lorenzo de’ Medici e vari marginalia alle cc. 7r-28v, 298r, 304v. • Poliziano 2007: 59; Speranzi 2008: 219-20 
n. 64.

	39.	Firenze, BML, Plut. 59 30. V Maximus Planudes, Collectanea; Philostratus, Epistulae; Libanius, Epistulae, Ora-
tiones, Declamationes (sec. XIV-XV): probabilmente appartenuto al P. che ha trascritto nutrite serie di notabilia 
e di note filologico-erudite in varie parti del ms.: cc. 1r-7r, 34r-35r, 36r, 149v-150v, 160v-180v. • Mostra Poliziano 
1955: 71 num. 69; Maïer 1965: 334-35; Fryde 1996: 332-35, 353, 390, 397, 402, 543, 560-64, 601, 791, 823; Perosa-
Timpanaro 2000.

	40.	Firenze, BML, Plut. 59 35. V Synesius, Epistulae; Theodorus Lascaris, Epistulae; Maximus Planudes, Oratio in 
sepulturam Iesu Christi; epistole di vari autori (sec. XIV): appartenuto al P., che vi ha apposto notabilia e annota-
zioni filologico-erudite, frequenti soprattutto nel testo di Sinesio. • Vogel-Gardthausen 1909: 7 n. 1; Mostra 
Poliziano 1955: 73 num. 72; Maïer 1965: 335; Fryde 1996: 98, 142, 157, 324-25, 365, 388, 391, 411, 791, 823.
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	41.	Firenze, BML, Plut. 60 5. V Arrianus, Epicteti dissertationes; Iulianus Imperator, In regem Solem, Misopogon; The-
mistius, Orationes (1485): reca la sola nota di possesso del P. • Vogel-Gardthausen 1909: 7 n. 1; Mostra Polizia-
no 1955: 60 num. 55; Maïer 1965: 335; Fryde 1996: 293, 792, 823.

	42.	Firenze, BML, Plut. 60 14. V Aristoteles, Poetica; Plutarchus, De audiendis poetis; ps. Herodotus, Vita Homeri; 
Dio Chrysostomus, De Homero; Libanius, Characteres epistolici; sentenze di Menandro; ps. Demetrius, De elo-
cutione (sec. XV): appartenuto al P. che ha vergato frequenti notabilia e chiose di varia tipologia sui margini 
della Poetica, del trattato di Plutarco e della Vita Homeri pseudoerodotea. • Vogel-Gardthausen 1909: 7 n. 1; 
Mostra Poliziano 1955: 72-73 num. 71; Maïer 1965: 336; Fryde 1996: 177, 222, 229-30, 232, 267, 408, 540, 581, 584, 
606, 665, 792, 823; Godman 1998: 60-61; Branca 2004: 134; Poliziano 2007: xxxii, xlviii, lix, lxii, 8, 11-12, 74, 
76, 88; Megna 2009: xlviii-xlix, 12; Silvano in Poliziano 2010: lxxiii-lxxv, cxiii; Speranzi 2010c: 229.

	43.	Firenze, BML, Plut. 63 4. V Livius, Ab Urbe condita libri, Decas i (prima metà del sec. XV): correzioni, varianti 
testuali, note di collazione sicuramente di mano del P., registrate con una certa frequenza soprattutto nelle 
prime 60 cc. • Maïer 1965: 432-33 (esprime dei dubbi – ingiustificati secondo l’opinione di chi scrive – sull’at-
tribuzione al P. dei marginalia); Fryde 1983: 226 (definisce il codice « probably annotated by Politian »).

	44.	Firenze, BML, Plut. 67 3. V Herodianus, Historiae, versione latina del P. (sec. XV, fine anni Ottanta): poche, 
isolate correzioni testuali. • Maïer 1965: 88; Supino 1998: 233; Gionta 1998: 437-38; Gionta 2008: 14-15; Megna 
2012: 59 n. 1, 100 n. 2.

	45.	Firenze, BML, Plut. 69 9. V Polybius, Historiae: cc. 1-296, prima metà del sec. XV, terminate di copiare il 22 
novembre 1435 da Antonio Ateniese; cc. 297-470, metà del sec. XVI, copiate da Francesco Zanetti; numerosi 
notabilia e alcune note erudite di mano del P. nella sezione piú antica. • Branca 1983: 181; Fryde 1996: 541-42, 
793, 823; Rollo 2004: 63-64; Speranzi 2010c: 239 n. 51; Speranzi 2011: 223-24.

	46.	Firenze, BML, Plut. 70 19. V Dionysius Halicarnasseus, Vita Lysiae; epistole di Eschine, Isocrate e Senofonte 
(sec. XV): sono autografi del P. alcuni titoli ed annotazioni alle cc. 46v, 47r. • Speranzi 2008: 219-20 n. 64; 
Speranzi 2010a: 358, tav. vic.

	47.	F irenze, BML, Plut. 71 5. V Simplicius, In Aristotelis Categorias commentarius; trattato anonimo sui sillogismi 
(1480): diversi notabilia e glosse autografe alle cc. 1r-12r. • Mostra Poliziano 1955: 59 num. 52; Maïer 1965: 336; 
Fryde 1996: 215, 233, 239-40, 243, 269, 721-23, 796, 824.

	48.	Firenze, BML, Plut. 71 30. V Porphyrius, In Aristotelis Categorias commentarius; Arithmeticae Theologumena; Ada-
mantius, Physiognomica (sec. XV): pochi marginalia polizianei nelle pagine iniziali. • Mostra Poliziano 1955: 59 
num. 53; Maïer 1965: 337; Fryde 1996: 213, 239-40, 243, 721-22, 796.

	49.	Firenze, BML, Plut. 71 33. V Petrus Hispanus, Summulae logicales; Thomas Aquinas, De fallaciis (entrambi 
nella versione greca di Giorgio Scholarios); Boethius, Dialectica (nella versione greca di Planude); trattato 
anonimo sui sillogismi; Dexippus, In Aristotelis Categorias commentarius; Proclus, Elementatio physica; i primi 
quattordici trattati del Corpus Hermeticum; Alexander Aphrodisiensis, Quaestiones naturales; Alcinous, Epitoma 
disciplinarum Platonis (sec. XIV): appartenuto al P. che non vi ha trascritto postille, ma solo la nota, a c. 208v, con 
la quale egli registrò l’acquisto di tale volume da Marsilio Ficino (vd. in questo vol. la scheda Marsilio Ficino, 
pp. 139-68, → P 8). • Vogel-Gardthausen 1909: 7 n. 1; Mostra Poliziano 1955: 73-74 num. 73; Maïer 1965: 337; 
Gentile 1984: 37-38 num. 27, tav. x; Fryde 1996: 46, 213-14, 228, 243, 260, 291, 301, 305-6, 609, 624-25, 721, 797, 
824; Marsilio 1999: 41-43 num. i; Branca 2004: 135; Daneloni 2011: 413-14.

	50.	Firenze, BML, Plut. 73 1. V Celsus, De medicina; silloge di trattati medici di altri autori (inizio del sec. X): al-
meno una postilla sicuramente di mano del P., il notabile « vitiligo » a c. 87v. • Marchesi 1900: 142-46; Mostra 
Poliziano 1955: 61 num. 57; Sabbadini 1971: 216-17, 220-22, 224, 226-37; Rizzo 1973: 148.

	51.	F irenze, BML, Plut. 74 3. V Ampia silloge di ventuno trattati di Galeno (sec. XII-inizio XIII): a c. vv, di mano 
del P., l’indice in greco delle diverse opere. • Daneloni 2010-2011.

	52.	Firenze, BML, Plut. 74 23. V Pedanius Dioscorides, De materia medica; estratti da Paolo Egineta e Giulio Afri-
cano (sec. XIV). • Fryde 1996: 629, 649, 800, 824 (attribuisce al P. un nugolo di postille e notabilia greci che non 
sono affatto opera dell’umanista fiorentino; sicuramente di mano dell’Ambrogini, invece, è una postilla in 
latino a c. 26r, non vista dal Fryde).

	53.	F irenze, BML, Plut. 75 8. V Galenus, De compositione medicamentorum secundum locos; frammenti da Aezio, 
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Dioscoride, Diocle (sec. XV): appartenuto al P. e da lui copiosamente postillato, con notabilia e glosse erudite, 
nelle cc. 21r-398r (libri i-viii del De compositione). • Vogel-Gardthausen 1909: 7 n. 1; Mostra Poliziano 1955: 70 
num. 67; Maïer 1965: 337-38; Firenze 1992: 143 num. 70; Fryde 1996: 154, 642-43, 651-52, 801, 824; Supino 1998: 
238; Pintaudi 1998-1999: 136-38; Perosa 2000d; Branca 2004: 134-35.

	54.	Firenze, BML, Plut. 75 17. V Galenus, De compositione medicamentorum secundum locos (sec. XII, seconda metà): 
appartenuto al P., che ha postillato abbondantemente, con notabilia e glosse erudite, le cc. 280r-314r (libri ix-x 
del De compositione). • Cesarini Martinelli-Daneloni 1994: 325-27 num. 132; Fryde 1996: 131, 145, 154, 636, 
642-43, 653, 802, 824; Pintaudi 1998-1999: 136-38; Perosa 2000d; Branca 2004: 134-35.

	55.	F irenze, BML, Plut. 79 11. V Aristoteles, Ethica ad Nicomachum, versione latina di Leonardo Bruni (sec. XV, 
finito di copiare il 30 agosto, probabilmente di un anno compreso, all’incirca, tra 1420 e 1425): notabilia, glosse 
e osservazioni filologico-critiche di P. alle cc. 1r-3v. • Fryde 1996: 231, 267, 717, 737; Hankins 1997: 43; Hankins 
2003a: 182 n. 9; Hankins 2003b: 218, 230-31; Speranzi 2010c: 239 n. 51.

	56.	Firenze, BML, Plut. 80 1. V Institutiones legales, nella traduzione greca di Teofilo Antecessore (sec. XIV): alcu-
ne note critiche di P. nelle prime quattro cc. • Di Benedetto 1973: 960; Branca 1983: 172, 192, 282; Cesarini 
Martinelli-Daneloni 1994: 314-15 num. 124; Fryde 1996: 99, 144, 158, 169, 802, 824.

	57.	F irenze, BML, Plut. 80 21. V Ampia silloge di trentacinque testi dei Moralia di Plutarco (sec. XIV): sporadici 
notabilia di P. • Cesarini Martinelli 1982: 187 n. 2; Cesarini Martinelli 1985a: 464-66; Fryde 1996: 548, 803, 
824; Malta 2004: 182-86; Megna in Poliziano 2007: lxxxv, lxxxviii, 57; Bevegni 2009a: 206-7, 213, 215, 218; 
Bevegni 2009b: 61-65, 69, 75, 77, 80, 82-83; Megna 2009: 10; Bevegni 2009-2010: 228, 231-32; Speranzi 2009-
2010; Bevegni 2010: 193, 196.

	58.	Firenze, BML, Plut. 80 25. V Plutarchus, De liberis educandis (sec. XV): due correzioni testuali sicuramente di 
mano del P. a c. 9v. • Speranzi 2010b: 19; Speranzi 2010c: 232 n. 42.

	59.	Firenze, BML, Plut. 81 6. V Aristoteles, Politica (1493?): appartenuto al P. che a c. 169 ha scritto la sua nota di 
possesso ed ha copiato alcuni versi di Eschilo ed Euripide. • Vogel-Gardthausen 1909: 7 n. 1; Mostra Poliziano 
1955: 72 num. 70; Maïer 1965: 338; Fryde 1996: 177, 187, 229, 270, 717, 804, 825; Daneloni 2010: 316-19.

	60.	Firenze, BML, Plut. 85 11. V Sextus Empiricus, Pyrrhoniae hypotyposes, Adversus Mathematicos, Adversus Dogma-
ticos (1465): sicuramente di mano del P. due integrazioni di lacune testuali alle cc. 180r e 203v. Presenta segni di 
lettura anche di Marsilio Ficino (vd. in questo vol. la scheda Marsilio Ficino, pp. 139-68, → P 12). • Ullman-
Stadter 1972: 257; Cesarini Martinelli 1980: 350-58; Branca 1983: 118-19; Cao 1994: 239-40 num. 86; Cesa­
rini Martinelli-Daneloni 1994: 337-39 num. 142; Cao 2001.

	61.	Firenze, BML, Plut. 85 19. V Sextus Empiricus, Pyrrhoniae hypotyposes, Adversus Mathematicos, Adversus Dogmati-
cos, Dialexeis (una sezione originaria dei secc. XIII-XIV ca., con cospicue aggiunte e inserimenti di metà sec. 
XVI): alcuni isolati notabilia di P. nella sezione antica, alle cc. 318, 320r, 337v. • Cesarini Martinelli 1980: 350-
58; Cao 1994: 234-36 num. 84; Cesarini Martinelli-Daneloni 1994: 339; Fryde 1996: 233, 293-94, 308, 719, 
807, 825; Cao 2001.

	62.	Firenze, BML, Plut. 85 21. V Simplicius, In libros Aristotelis de anima commentarius (sec. XIV): notabilia e brevi 
glosse di mano del P. alle cc. 1r-2r, 3r-4v; su cortese segnalazione di David Speranzi. • –

	63.	Firenze, BML, Plut. 91 inf. 15.  Digestum vetus, col commento di Accursio, Venezia, Andrea Calabrese, 9 
ottobre 1486 (ISTC ij00549700): appartenuto al P.; presenta un copioso corredo di notabilia, osservazioni criti-
che, annotazioni erudite, aggiunte, varianti e correzioni testuali, trascritte dallo stesso Ambrogini e dal suo 
allievo Pier Matteo Uberti, che ha lavorato sotto la supervisione del maestro. • Bandini 1762; Buonamici 1863: 
101-18; Sighinolfi 1921; Mostra Poliziano 1955: 56-58 num. 48, tav. ii; Maïer 1965: 341-42; Rizzo 1973: 248, 313 n. 
2; Lo Monaco 2002: 647.

	64.	Firenze, BML, Plut. 91 inf. 16.  Infortiatum, col commento di Accursio, Venezia, Giovanni e Gregorio de’ 
Gregori, 15 novembre 1485 (ISTC ij00557400): appartenuto al P.; presenta un copioso corredo di notabilia, os-
servazioni critiche, annotazioni erudite, aggiunte, varianti e correzioni testuali, trascritte dallo stesso Ambro-
gini e dal suo allievo Pier Matteo Uberti, che ha lavorato sotto la supervisione del maestro. • Bandini 1762; 
Buonamici 1863: 101-18; Sighinolfi 1921; Mostra Poliziano 1955: 56-58 num. 49; Maïer 1965: 341-42; Lo Mona­
co 2002: 647.
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65. Firenze, BML, Plut. 91 inf. 17.  Digestum novum, col commento di Accursio, Venezia, Bernardino Rizzo e 
Antonio Stanchi, 11 maggio 1485 (ISTC ij00569400): appartenuto al P.; presenta un copioso corredo di notabi-
lia, osservazioni critiche, annotazioni erudite, aggiunte, varianti e correzioni testuali, trascritte dallo stesso 
Ambrogini e dal suo allievo Pier Matteo Uberti, che ha lavorato sotto la supervisione del maestro. • Bandini 
1762; Buonamici 1863: 101-18; Sighinolfi 1921; Mostra Poliziano 1955: 56-58 num. 50; Maïer 1965: 341-42; Rizzo 
1973: 248, 313 n. 2; Bernardinello 1979: 59 num. 44, tav. 44; Lo Monaco 2002: 647-48.

	66.	Firenze, BML, San Marco 303. V Etymologicum magnum (sec. XIII): alla c. 1r reca la nota di possesso autografa 
del P., cassata con due freghi trasversali • Mostra Poliziano 1955: 74-75 num. 74; Maïer 1965: 339; Ullman-
Stadter 1972: 38, 76, 120, 265 num. 1217; Cesarini Martinelli 1992: 271; Fryde 1996: 580, 700, 812, 825; Pon­
tani in Poliziano 2002: xxxviii, lxxx, 31; Silvano in Poliziano 2010: c-ci e passim.

	67.	Firenze, BML, San Marco 695. V Opuscoli e sermoni di sant’Atanasio; ps. Athanasius, De passione Domini (sec. 
XII): segni di mano del P. in corrispondenza dell’Epistula ad Marcellinum (cc. 207r-215v), poche note marginali 
autografe alle cc. 337r, 341r, 343r. • Mostra Poliziano 1955: 69 num. 65; Maïer 1965: 340; Cesarini 1968; Ullman-
Stadter 1972: 11, 63, 78, 252 num. 1095; Fryde 1996: 146, 812, 825; Vicario 1997: 208-12 num. 31; Accame 2012: 
viii, 8, 9 n. 4, 10, 12 n. 10, 53-62, 88-96, 98, 103, 107-8, 125-69; Speranzi 2012: 69-77, 79.

	68.	Firenze, BNCF, Inc. Banco Rari 91.  Suetonius, Vitae Caesarum; Scriptores Historiae Augustae; Eutropius, 
Breviarium ab Urbe condita; Paulus Diaconus, Historia romana, Milano, Filippo da Lavagna, 20 luglio e 22 dicem-
bre 1475 (ISTC is00340000): appartenuto al P., che vi ha trascritto un copioso corredo di notabilia, note erudite 
e varianti testuali; diverse annotazioni sono opera di un familiaris, non identificato, del quale l’Ambrogini si è 
valso di tanto in tanto come copista. • Mostra Poliziano 1955: 20-21 num. 6; Maïer 1965: 342-43; Gardenal 1975: 
3-5; Cesarini Martinelli 1976; Fera 1983; Fera 1990: 526; Daneloni 2001: 36-37 n. 2, 134 n. 4, 185 n. 2, 200 n. 
1; Megna 2012: 115-16 n. 1.

	69.	Firenze, BNCF, Inc. Banco Rari 97.  Terentius, Comoediae, Venezia, Adamo da Ambergau [?], 21 luglio 1475 
(ISTC it00070600): appartenuto al P. e da lui corredato di varie postille critico-erudite e di moltissime note di 
collazione. • Mostra Poliziano 1955: 65-67 num. 61; Maïer 1965: 343-44; Prete 1970: 10-15; Prete 1972; Rizzo 
1973: 71, 148; Ribuoli 1981a; Ribuoli 1981b; Vecce 1998: 482-84; Lo Monaco 2002: 622, 626, 630-31, 633, 635, 
648 (a p. 648 menziona questo volume, per un refuso, come Banco Rari 91); Marchiaro 2013: 107-11 num. 7. 
(tav. 9)

	70.	Firenze, BNCF, Inc. Banco Rari 379.  Quintilianus, Institutio oratoria, Milano, Antonio Zarotto, 9 giugno 
1476 (ISTC iq00027000): appartenuto al P., che vi ha apposto un fittissimo corredo di notabilia, osservazioni 
critico-erudite, correzioni e varianti testuali; poche altre postille vanno attribuite, invece, alla mano di un 
ignoto collaboratore che ha assistito l’Ambrogini in qualità di amanuense. • Mostra Poliziano 1955: 19 num. 4; 
Maïer 1965: 344-45; Rizzo 1973: 10, 241; Daneloni 2001; Lo Monaco 2002: 623, 648; Daneloni 2005b: 395-
400; Megna in Poliziano 2007: 18-19, 49-50; Megna 2009: 9-10, 19. (tav. 4)

	71.	Firenze, BNCF, Inc. Magl. A 4 2.  Diomedes, Ars grammatica; Phocas, De nomine et verbo; Priscianus, Institu-
tio de nomine, pronomine et verbo; ps. Flavius Caper, De orthographia et Latinitate verborum; Agroecius, De ortographia 
et proprietate et differentia sermonis; Donatus, De octo partibus orationis, De barbarismo; Servius, Commentarius in Ar-
tem Donati, Venezia, Nicolas Jenson, s.d. (1475-1480 ca.) (ISTC id00234000): appartenuto al P., reca un cospicuo 
corredo di postille autografe, per lo piú notabilia. • Lattanzi Roselli 1971; Cesarini Martinelli-Daneloni 
1994: 328-29 num. 134; Daneloni 2001: 130 n. 2, 132 n. 3, 160-61 n. 4.

	72.	Firenze, BNCF, Inc. Magl. B 2 27.  Angelo Poliziano, Miscellaneorum centuria prima, Firenze, Antonio Mi-
scomini, 19 settembre 1489 (ISTC ip00890000): poche correzioni e una nota finale di dedica. • Mostra Polizia-
no 1955: 42-43 num. 29-30; Rizzo 1973: 96.

	73.	Firenze, BNCF, Inc. Magl. C 2 9.  Celsus, De medicina, Firenze, Niccolò di Lorenzo, 1478 (ISTC ic00364000): 
presenta una nutrita serie di notabilia e note di collazione, in parte di mano del P., in parte opera del suo allie-
vo e collaboratore Pier Matteo Uberti. • Mostra Poliziano 1955: 61-63 num. 58; Campana 1957: 191 n. 1; Maïer 
1965: 345.

	74.	Firenze, BRic, 1179. V Pelagonius, Ars veterinaria; Seneca Rhetor, Suasoriae et Controversiae; estratti da Ippocra-
te; ps. Quintilianus, Declamationes maiores (1485): appartenuto al P. che nel testo di Pelagonio ha aggiunto di sua 
mano diversi titoli e molti marginalia di varia natura (in specie notabilia e correzioni testuali); similmente negli 
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scritti di Seneca il Vecchio ha apposto alcuni titoli, ha vergato molti notabilia e varie note critico-erudite, ma 
soprattutto ha registrato moltissime correzioni e congetture, cosí come ha integrato numerosi passi greci; 
nelle Declamationes pseudo quintilianee l’Ambrogini ha solo aggiunto pochi titoli. • Mostra Poliziano 1955: 38-39 
num. 25; Maïer 1965: 346-47; Rizzo 1973: 153, 177-78, 188 n. 1; Supino 1998: 234-36, 240.

	75.	Firenze, BRic, 2723, cc. 104r-105r. V Lettera in latino di P. a Filippo Beroaldo, con correzioni autografe dell’u-
manista fiorentino (1° aprile 1494). • Mostra Poliziano 1955: 122-23 num. 155; Maïer 1965: 154-64; Delcorno 
Branca in Poliziano 1986: 48-54; Perosa 2000c: 158-59, 184.

	76.	London, BL, Add. 12004. V Martialis, Epigrammata; Priapea (sec. XV, inizio degli anni ’70): presenta diverse 
correzioni testuali, varianti e congetture di mano del P. • de la Mare-Fera 1998.

	77.	L ondon, BL, Add. 14778. V Augustinus, Super Genesim ad litteram, Confessiones, De doctrina christiana, De Trini-
tate (sec. XIV): notabilia e glosse critiche di P. nelle pagine iniziali, limitatamente al l. i del trattato Super Gene-
sim. • –

	78.	London, BL, Add. 23773. V Herodianus, Historiae, nella traduzione latina del P. (1487-1488): sporadici ritocchi, 
per lo piú correzioni testuali. • Maïer 1965: 179-80; de la Mare 1985: 472-73, 480; Gionta 1998: 438; Gionta 
2008: 15.

	79.	München, BSt, 2° Inc. c. a. 467.  Ps. Cicero, Rhetorica ad Herennium, De inventione, Venezia, Tommaso de’ 
Blavi, 1476 (ISTC ic00679000); Sallustius, Bellum Catilinae, Bellum Iugurthinum; Vita Sallustii, Vicenza, Giovan-
ni Leonardo Longo, dopo il 22 giugno 1478 (ISTC is00063500); Cicero, De natura deorum, De divinatione, De 
fato, De legibus, Academica; Pomponio Leto, De re militari, Venezia, Vindelino da Spira, 1471 (ISTC ic00569000): 
i tre incunaboli appartennero al P. e furono da lui rilegati insieme; l’umanista vi ha anche apposto un discreto 
apparato di notabilia e osservazioni critico-erudite • Hunt 1984; Cesarini Martinelli-Daneloni 1994: 324-
25 num. 131; Marchiaro 2013: 233-37 num. 35, tavv. 49-50.

	80.	München, BSt, Gr. 461. V Themistius, Orationes; Iulianus Imperator, In regem Solem, Misopogon; Priscianus 
Lydus, Metaphrasis Theophrasti ‘De sensu’ et ‘De phantasia’; Synesius, De somniis (seguito dal commento di Nice-
foro Gregora); Porphyrius, De abstinentia (sec. XIV): nel testo della metafrasi del De phantasia P. ha aggiunto 
in margine, a c. 77r, un passo che colma un’ampia lacuna del ms. Contiene anche segni di richiamo e corre-
zioni di mano di Marsilio Ficino (vd. in questo vol. la scheda Marsilio Ficino, pp. 139-68 → P 29). • Gentile 1984: 
55-57 num. 43, 122-25 num. 95-96; Kristeller 1986: 109, 142, 144-45, 161-62, 222, 228; Fryde 1996: 233-34.

	81.	O xford, BodL, Auct. P II 2.  Ovidius, Opera, Parma, Stefano Corallo, 1° luglio 1477 (ISTC io00129000): 
appartenuto al P.; corredato di un fitto apparato di notabilia, glosse critiche, materiali eruditi e varianti testua-
li, in parte di mano dello stesso umanista, in parte opera di due collaboratori che hanno lavorato sotto la sua 
supervisione, Niccolò Baldella e Roberto Minucci. • Bandini 1762: lix-lxiii; Hill Cotton 1937; Maïer 1965: 
350-51; Ullman-Stadter 1972: 38, 55, 237 num. 961; Wilson 1972-1973: 36 num. 82, tav. 82; Rizzo 1973: 71; 
Barbour 1981: 28 num. 103, 42; RGK 1981-1997: i 1, 26 num. 4; Fryde 1996: 161, 411, 605, 828; Lo Monaco 2002: 
627-29, 631, 635-38, 645, 647; Megna in Poliziano 2007: 8; Megna 2009: 84, 155.

	82.	Paris, BnF, Gr. 1759. V Diogenes Laertius, Vitae philosophorum (sec. XI): postille di P. nelle cc. 5r-19r. • Fryde 
1996: 11, 31, 296, 307, 318, 578, 719, 826; Speranzi 2008: 219-20 n. 64; Speranzi 2010c: 247-48 n. 77.

	83.	Paris, BnF, Gr. 1962. V Maximus Tyrius, Dissertationes (sec. IX, tra gli anni 850-875 ca.): numerosi notabilia di 
mano del P. • Maximus Tyrius 1994: xvii-xviii, 347-54; Fryde 1996: 23, 43, 45, 286, 814; Pontani in Poliziano 
2002: 7; Megna in Poliziano 2007: 75, 84, 86.

	84.	Paris, BnF, Lat. 7382. V Vitruvius, De architectura (sec. XV, seconda metà): forse appartenuto al P. e da lui fit-
tamente postillato con marginalia di varia tipologia, correzioni e varianti testuali. • Jur]en 1978; de la Mare 
1985: 508; Cesarini Martinelli-Daneloni 1994: 320-21 num. 128; Fryde 1996: 412, 828.

	85.	Paris, BnF, Rés. G Yc. 236 (5).  Vergilius, Opera, Roma, Conrad Sweynheym e Arnold Pannartz, 1471 (ISTC 
iv00151400): appartenuto al P. e da lui corredato di un copiosissimo apparato di notabilia, correzioni e varianti 
testuali, glosse erudite e filologiche. • de Nolhac 1887: 210-12; Mostra Poliziano 1955: 29-30 num. 15, tav. i; 
Maïer 1965: 353; Rizzo 1973: 69; Poliziano 1990; Supino 1998: 227; Daneloni 2001: 162-63 n. 4, 178-79 n. 2, 
204-5 n. 2; Megna in Poliziano 2007: lxxvii; Megna 2009: xlvi, 10, 90, 97, 131.

	86.	Paris, BnF, Rés. S 439.  Scriptores rei rusticae [Catone, Varrone, Columella, Palladio], Venezia, Nicolas Jenson, 



autografi dei letterati italiani • il quattrocento

312

1472 (ISTC is00346000): appartenuto al P., reca sui margini un copioso corredo di notabilia, osservazioni criti-
che e varianti testuali, in parte di mano dell’umanista, in parte di mano di alcuni collaboratori – Niccolò 
Baldella, Roberto Minucci e Lattanzio Poliziano – che hanno lavorato sotto la sua supervisione. • Bandini 
1762: lxvii; Mostra Poliziano 1955: 25-27 num. 11; Josephson 1955; Mazzarino in Cato 1962: ix-xcvii; Maïer 
1965: 353-55; Rizzo 1973: 124; Goujard in Cato 1975: xlv-l, lv; Cesarini Martinelli 1996a: 467; Daneloni 
2001: 37, 162; Lo Monaco 2002: 645; Megna 2009: 110, 150.

	87.	P aris, BnF, Rés. Z 121.  Cicero, Epistulae ad Atticum, ad Brutum, ad Q. fratrem, Venezia, Nicolas Jenson, 1470 
(ISTC ic00500000): appartenuto al P., reca un abbondante corredo di notabilia, chiose di commento e varian-
ti testuali, in parte di sua mano, in parte trascritte da almeno due ignoti familiares che lo hanno coadiuvato, in 
qualità di semplici copisti, in questa fatica filologica. • Bandini 1762: lxiv-lxv; Mostra Poliziano 1955: 51-52 num. 
43; Jur]en 1988; Cesarini Martinelli-Daneloni 1994: 321-23 num. 129; Daneloni 2001: 36 n. 2, 207; Lo Mo­
naco 2002: 629, 648.

	88.	Roma, BAccL, Inc. 50 F 37.  Tibullus, Elegiae; Propertius, Elegiae ; Catullus, Carmina; Statius, Silvae, Venezia, 
Vindelino da Spira, 1472 (ISTC it00366400): appartenuto al P., che vi ha apposto numerosissime annotazioni, 
chiose di commento, materiali eruditi, varianti testuali. • Mostra Poliziano 1955: 13-16 num. 1; Marastoni in 
Statius 1961: lvi-xc; Maïer 1965: 361-62; Pastore Stocchi 1966-1967; Rizzo 1973: 71, 149, 155-60, 167-68, 273; 
Cesarini Martinelli 1975; Reeve 1977; Courtney in Statius 1990: xi-xx; Supino 1998: 224-25, 227; Lo Mo­
naco 2002: 615-19, 623-33, 638, 647; Dixon 2006; Megna 2012: 97 n. 1, 109 n. 2.

	89.	Roma, BCas, Inc. 29.  Antologia Planudea, Firenze, Lorenzo d’Alopa, 11 agosto 1494 (ISTC ia00765000): 
appartenuto al P. e da lui fittamente postillato; l’umanista vi ha riversato notabilia, glosse filologico-erudite ed 
ha pure trascritto per intero, a c. 39v, un suo epigramma greco e, a c. 99v, un suo epigramma latino. • Adori­
sio-Cassio 1973; Cesarini Martinelli-Daneloni 1994: 319 num. 127; Fryde 1996: 592; Poliziano 2002: 
xxxix-xl, lv, xcv, xcviii-ci, 163, 179-80, 189; Accame 2012: 35-36.

	90.	Roma, BNCR, Vittorio Emanuele 1005. V Herodianus, Historiae, nella versione latina del P. (1487): diversi 
interventi autografi dell’umanista, per lo piú correzioni testuali. • Mostra Poliziano 1955: 89-90 num. 91; Maïer 
1965: 305; Gionta 1998: 437-38; Supino 1998: 233; Gionta 2008: 1-52; Accame 2012: 48-49.

	91.	★ Sankt Peterburg, Archiv Institut Istorii Rossijskoj Akademii Nauck (Archivio dell’Istituto di Storia dell’Ac-
cademia delle Scienze russa; prima del 1991 designato come « Leningrado, Archivio dell’Istituto di Storia del
l’Accademia delle Scienze dell’U.R.S.S »), ms. 2-627 (olim V 645). V Frammento finale del De re coquinaria di 
Apicio (seconda metà del sec. XV): appartenuto al P., con note di collazione in piccola parte di sua mano, per 
la maggior parte eseguite, sotto la sua stessa supervisione, dal fedele collaboratore Pier Matteo Uberti. • Cam­
pana 1957: 198-217, tav. vi; Maïer 1965: 348-49; Rizzo 1973: 248, 309; Mayo 2008: 123-24.
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NOTA SULLA SCRITTURA

Per la generazione di P. (che è anche quella di Baldinotti o di Fonzio) la corsiva “all’antica” è la scrittura che definisce, in 
ogni occasione, il profilo di un uomo di cultura. Come si è già avuto modo di osservare, il successo di questa corsiva, in tutte 
le varie e personalissime declinazioni, risiede nella sua duttilità, nel suo essere scrittura adatta alle necessità piú immediate e 
private dello studio (per annotare o commentare, per copie estemporanee) o della comunicazione epistolare e nel contempo, 
con qualche minimo adattamento, nel suo funzionare perfettamente come scrittura di libri (e documenti) anche di altissima 
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formalità. Quasi tutte queste varie occasioni d’uso e le connesse gradazioni di scrittura sono rappresentate nell’esperienza 
grafica di P., che è documentata in un’ottantina di lettere e in un gran numero di quaderni che formavano il repertorio delle 
sue fonti e che, tenuti sciolti, costituivano già all’origine organismi mutevoli e ricombinabili in relazione alle necessità di 
studio o dell’insegnamento (oggi sono dispersi e ricomposti in zibaldoni che inglobano materiali estranei). Come è facile ca-
pire, in una tale situazione (ulteriormente complicata dalla difficoltà di distinguere la mano di P. da quella dei suoi allievi e 
sfacciati imitatori) è impresa ardua ricostruire la diacronia e la stessa congruenza dei materiali autografi di P., cosa che ha non 
poche ricadute, nonostante i riferimenti cronologici offerti dalle numerose lettere autografe, nella ricostruzione della sua vi-
cenda grafica. Agli esordi della quale si colloca il manipolo di fogli autografi della versione dell’Iliade nel Vat. Lat. 3617 (tav. 1), 
databili ai suoi vent’anni, copiati a pulito con una scrittura non diversa, sul piano morfologico e di esecuzione, da quella di 
Fonzio, solo di minore intensità corsiva e scritta con penna a punta un po’ piú larga. Colpiscono in particolare alcuni dettagli. 
La lettera e è presente in due varianti, la prima in due tempi con la sezione superiore molto prominente, la seconda in un 
tempo a forma di 8 (tav. 1 r. 14: ferreus, r. 25: delegamus): entrambe le forme sono del tutto sovrapponibili a quelle di Fonzio, e 
mentre la prima ha un’amplissima diffusione in mani coeve (si vedano in questo volume gli esempi di Becchi, per es. tav. 7, di 
Bartolomeo Scala, tav. 5, o della mano umanistica di Pulci, tav. 3), la seconda avrà speciale fortuna tra gli allievi diretti di P. (il 
rinvio piú immediato è a Crinito). Si osservino poi r molto divaricata, quasi in forma di v (tav. 1 r. 4: Atrides, r. 9: arma, r. 16: or-
bem), l’enfasi della cauda di e per il dittongo, l’andamento di s finale o di g. Niente piú che coincidenze, che se non risalgono a 
un comune maestro, sono almeno indicative di un ambiente e di una stagione. Per la qualità della realizzazione i fogli dell’I-
liade, almeno in ambito librario, rappresentano un episodio abbastanza isolato, anche se ess. della mano elegante di P. si rico-
noscono, per citarne alcuni, nella traduzione marginale dell’epigramma di Mosco nel Vat. Gr. 1373 dei primi anni ’70 (in cui è 
attestata, in una delle sue prime occorrenze, la famosa g maiuscola di P.: tav. 2 r. 5: iugum, r. 10: cogam) e nelle integrazioni 
dell’Erodiano Vat. Lat. 1836 (→ P 9). Nelle lettere, invece, per evidenti esigenze di comunicazione e soprattutto quando scrive 
per conto o in nome di altri (senza sostanziali differenze tra latino e volgare), è normale che P. si esprima con una mano ordi-
nata (tav. 3) quando non elegante e addirittura disseminata di preziosismi grafici, come nella lettera inviata a Giovanni Loren-
zi (tav. 7), in cui dispiega tutto il suo repertorio di maiuscole usate come minuscole: f (r. 4: nefas), g, r e t (r. 6: neglegentia, utor, est), 
q (r. 8: voluntatemque). A partire dai primi anni ’80 il sempre piú intenso lavoro filologico si riflette nell’aspetto materiale e 
grafico dei libelli, che rappresentano la dimensione tutta privata entro la quale principalmente si svolge l’attività scrittoria di P. 
nell’ultimo quindicennio (fatta ovviamente eccezione per quella epistolare), mentre la divulgazione dei suoi lavori viene de-
legata a copisti di professione (→ P 9, 44, 78 e 90), alla collaborazione di studenti e familiares (come nel caso dell’archetipo 
della versione di Erodiano, di cui P. scrisse soltanto qualche pagina: tav. 8) e soprattutto alla stampa, che sempre piú si pone 
come alternativa credibile al manoscritto. Nei quaderni di studio, come in Fonzio e ancor piú in Crinito, la corsiva di P. si fa 
molto rapida, grazie a varianti di lettera quasi sempre in un tempo e a legature che incatenano tutte le lettere di una parola e 
spesso anche il segno abbreviativo, il modulo si riduce e il testo si infittisce di abbreviazioni e rinvii di non sempre facile solu-
zione (tavv. 5 e 6), fino all’esito estremo e graficamente dissoluto della Centuria secunda (tav. 10). [T. D.R.]

RIPRODUZIONI

1.	C ittà del Vaticano, BAV, Vat. Lat. 3617, c. 41v (92%). Traduzione latina, eseguita dal P., di Iliade iv-v (in questa pagina la 
versione di v 711-32). Sono autografi dell’umanista sia il testo, sia le postille marginali in rosso: grafia molto nitida, unico 
es. di scrittura libraria dell’Ambrogini, databile all’incirca agli anni 1474-1475.

2.	C ittà del Vaticano, BAV, Vat. Gr. 1373, c. 49v. È l’esemplare dell’Antologia Planudea che il P. allestí e in buona parte copiò di 
suo pugno, per uso personale, durante i primi anni ’70: nella pagina riprodotta, interamente autografa dell’umanista fio-
rentino, sono stati copiati epigrammi desunti da Pausania e dall’Antologia (uno di questi, l’epigramma di Mosco in Amorem 
arantem [A.P., xvi 200], è affiancato dalla traduzione latina dello stesso P.).

3.	F irenze, ASFi, Mediceo avanti il Principato, 137 num. 416 (71%). Originale di una lettera in volgare del P. a Lorenzo de’ 
Medici (31 agosto 1478), vergata in una corsiva abbastanza posata e controllata (anche per le esigenze di leggibilità della 
comunicazione epistolare).

4.	F irenze, BNCF, Banco Rari 379, c. 12r (68%). Incunabolo dell’Institutio oratoria di Quintiliano, con fitto corredo di postille 
marginali tutte di mano del P.: materiali di varia tipologia – notabilia, varianti testuali, passi di autori latini e greci – che si 
sono depositati sulla pagina in momenti distinti, ma che, in ogni caso, sono in gran parte circoscrivibili entro il periodo 
primavera-autunno 1480 (l’Ambrogini predispose questi appunti eruditi per il suo corso allo Studio fiorentino del 1480-
1481).

5.	F irenze, BNCF, Magl. VII 973, c. 32v (76%). Pagina autografa del commento di P. alle Selve di Stazio, allestito anche questo 
per il corso universitario del 1480-1481: la scrittura è una corsiva minutissima, di ductus molto rapido e di non agevole let-
tura: è la grafia usuale anche di altri commenti (vd. pure tav. 6) e, in generale, di tutti i quaderni e gli zibaldoni eruditi 
dell’umanista, dove talvolta si segnalano varianti grafiche ancora piú ostiche, che rasentano l’illeggibilità.
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6.	M ünchen, BSt, Lat. 754, c. 171v (72%). Pagina del commento di P. alle Bucoliche di Virgilio, realizzato per il corso universi-
tario del 1482-1483: scrittura corsiva di piccolo modulo e di tracciato rapidissimo.

7.	C ittà del Vaticano, BAV, Vat. Lat. 5641, c. 4r (74%). Originale di una lettera in latino di P. all’umanista e bibliotecario della 
Vaticana Giovanni Lorenzi (20 marzo 1485): per tale missiva l’umanista utilizza una scrittura abbastanza elegante, pulita e 
leggibile, eseguita con ductus posato.

8.	F irenze, BML, Rinuccini 20, c. 113r (73%). È uno dei pochi inserti autografi del P. all’interno di questo importante codice, 
l’archetipo della versione latina di Erodiano (approntata dall’umanista all’incirca tra gli anni 1485-1487): la scrittura è una 
corsiva composta, chiara e non priva di eleganza.

9.	F irenze, BNCF, Inc. Banco Rari 97, c. 66v (77%). Pagina di un incunabolo di Terenzio con postille marginali e interlinea-
ri tutte di mano del P.: su questo esemplare a stampa l’umanista collazionò, negli ultimi giorni del giugno 1491, un anti-
chissimo manoscritto terenziano allora di proprietà di Pietro Bembo (il cosiddetto Terenzio Bembino, attuale Vat. Lat. 
3226: → P 10); scrittura corsiva di piccolo modulo e di ductus estremamente rapido.

10.	 Venezia, Fondazione « Giorgio Cini », ms. 1, c. 9v (70%). È il celebre autografo della Miscellaneorum centuria secunda, l’opera 
alla quale l’Ambrogini lavorò negli anni 1493-1494, fino ai suoi ultimi giorni di vita: la pagina riprodotta (con il famoso 
capitolo sulla Synderesis) è un’eloquente testimonianza della difficile scrittura dell’ultimo P., di piccolo modulo e di rapi-
dissimo ductus, quanto mai complessa e problematica da decifrare.
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1. Città del Vaticano, BAV, Vat. Lat. 3617, c. 41v (92%).
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2. Città del Vaticano, BAV, Vat. Gr. 1373, c. 49v.
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3. Firenze, ASFi, Mediceo avanti il Principato, 137 num. 416 (71%).
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4. Firenze, BNCF, Banco Rari 379, c. 12r (68%).
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5. Firenze, BNCF, Magl. VII 973, c. 32v (76%).
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9. Firenze, BNCF, Banco Rari 97, c. 66v (77%).
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